


EDITORIALE

CCon una comunicazione del 1° aprile scorso Agea - Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura - con atto unilaterale ha pro-
ceduto, in assenza di contradditorio con i CAA interessati, e senza coinvolgere le Amministrazioni regionali competenti,
ad una sostanziale soppressione delle attività del nostro Centro di Assistenza Agricola.
Tale situazione riguarda una serie di CAA appartenenti a sigle diverse che non sono presenti nel CNEL (Consiglio Na-
zionale dell’Economia e del Lavoro).
A seguito di tale comunicazione la struttura nazionale del CAA UNSIC, insieme alla Presidenza Nazionale Unsic, ha
provveduto a mettere in campo iniziative adeguate finalizzate a risolvere tale incresciosa situazione con l’urgenza che
il caso ha richiesto.
Infatti, nei giorni scorsi, oltre a quello mio personale, sconcerto per quello che stava accadendo al CAA-UNSIC, è stato
espresso da parte di tutti i suoi operatori territoriali. Infatti, dopo anni attività di Centro di Assistenza Agricola, il nostro
CAA, senza nessun effettivo preavviso si è visto revocare l’operatività per il 2011, con effetto immediato, il 1° aprile
scorso. 
Ritengo, che in questa occasione, Agea con atto unilaterale ha proceduto, in assenza di contradditorio con i CAA inte-
ressati. Della stessa opinione anche il Presidente CAA UNSIC, Vincenzo Dimasi. Il provvedimento Agea ha inibito nel-
l’immediato l’accesso al portale SIAN comportando la gravissima conseguenza di non rendere possibile la lavorazione
dei fascicoli dei nostri associati. Il tutto ad un mese dalla scadenza della presentazione della Domanda Unica e del PSR
2011, arrecando un grande danno, alla immagine e operatività della nostra struttura anche a livello periferico, e diso-
rientamento tra i produttori che al CAA Unsic fanno riferimento da anni, che sono circa 27 mila assistiti.
La decisione presa da AGEA nel Consiglio di Amministrazione del 30 marzo 2011, con delibera n. 39, la quale non è
stata subito portata a conoscenza di tutti gli interessati ha lasciato assolutamente stupefatti non solo per l’esclusione
ma anche per le motivazioni adottate a legittimazione del provvedimento, adducendo l’applicazione di requisiti aggiun-
tivi a quelli previsti dal D.M. 27/03/2001. 
Al fine di tutelare, quindi, i nostri assistiti, e considerando i danni arrecati, la dirigenza si è attivata per una revisione di
tale decisione da parte di Agea visto che, alla fine, il nostro CAA è risultato in possesso di tutti i requisiti adeguati. 
Nei giorni immediatamente successivi alla nota ricevuta si è svolta presso la nostra sede nazionale un incontro tra i legali
rappresentanti di alcuni dei CAA - Centri Autorizzati di Assistenza Agricola – esclusi ad operare  nel corso della quale
erano state prese in considerazione a livello comune alcune iniziative opportune da intraprendere per affrontare le cri-
ticità operative emerse a seguito di tale esclusione. Prima tra tutti, lo ripeto, la tutela diligente dei diritti ed interessi
dei produttori mandanti che avevano come punto di riferimento i CAA esclusi. Tali Centri concordavano che, dall’istanza
cautelare d’urgenza, dovesse emergere la sostanziale inadeguatezza dell’AGEA a dettare principi su discipline quali l’in-
dividuazione di elementi di natura soggettiva ai quali i CAA devono uniformarsi, pena l’esclusione dall’elenco dei Centri
Autorizzati. A tale scopo era stata valutata l’opportunità non solo di un ricorso al Tribunale Amministrativo Competente
ma anche quella di informare della questione la Commissione Europea.
Dopo una serie di incontri presso Agea e la produzione di ulteriori informative riguardo i requisiti del nostro CAA, la sua
operatività è stata quindi ripristinata da Agea con la riattivazione dell’accesso al portale Sian il 15 aprile 2011.

DOMENICO MAMONE - Presidente dell’Unione Nazionale Sindacale Imprenditori e Coltivatori
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IL SISTEMA SERVIZI UNSIC

UNSIC, già dallo scorso anno,
ha arricchito la propria con-
trattazione con due testi di-

sciplinanti l’uno i rapporti di lavoro
nelle Organizzazioni Sindacali e l’altro
l’industria agricola e le attività con-
nesse. Il nostro territorio rappresen-
tato aveva più volte manifestato
l’esigenza di procedere a suddette
sottoscrizioni che rappresentano due
tasselli di un mosaico che, a breve,
costituirà la nuova contrattazione
UNSIC: una branca di quell’area giu-
slavoristica che già offre servizi agli
utenti e che vuole crescere e poten-
ziarsi. Un approccio sindacale più
completo, più aggiornato e puntuale
un riferimento, anche consulenziale,
alle problematiche di tutti i giorni sia
per la struttura territoriale UNSIC sia
per l’impresa associata. 
La sede nazionale dell’Unione sta la-
vorando anche per far sì che si costi-
tuisca un filo diretto tra le specificità
del territorio ed i tavoli di contratta-
zione nazionale affinchè ognuno
abbia voce e possa esprimere le pro-
prie necessità e dare un personale
contributo a quell’articolato che lui
stesso andrà ad applicare. Nello spe-

cifico, il primo articolato di cui trattasi
è il CCNL per i lavoratori dipendenti
delle Organizzazioni Sindacali Nazio-
nali e Territoriali, di rappresentanza e
di categoria delle Associazioni anche
di settore e degli Enti loro partecipati,
promossi e collegati sottoscritto in
data 01/12/2010.
Tale CCNL disciplina in maniera unita-
ria e con diffusione su tutto il territo-
rio nazionale, i rapporti di lavoro
subordinato tra Confederazioni, Fede-
razioni ed Organizzazioni Sindacali,
Associazioni no profit, Associazioni
culturali, Circoli, Enti e Società, che
siano correlate alle Organizzazioni
Sindacali (Patronati- CAF, Società di
Servizio, Enti di Formazione ecc.) ed
il relativo personale dipendente. La
sua validità decorre dal 01/01/2011 e
scadrà il 31/12/2014, sia relativa-
mente alla parte economica che nor-
mativa. Il secondo articolato è quello
per i lavoratori dipendenti delle im-
prese e per i lavoratori dipendenti e
soci lavoratori delle cooperative eser-
centi attività nei settori Agricoltura,
Florovivaismo, Floricoltura, Forestale,
Manutenzione giardini, dell’Industria
Agroalimentare, Saccarifera, di Alle-

vamento, Trasformazione e Lavora-
zione dei prodotti alimentari, agricoli
e zootecnici sottoscritto il 15 febbraio
2011. Come si può notare, il perime-
tro del campo di applicazione di tale
articolato è estremamente ampio.
Infatti disciplina i rapporti di lavoro su-
bordinato tra imprese e cooperative
esercenti attività, connesse ed affini
a qualsiasi titolo condotte ed in qual-
siasi forma esercitate, nei settori
dell’agricoltura, florovivaismo, flori-
coltura, forestale, creazione e manu-
tenzione del verde pubblico e privato,
dell’industria agricola ed il relativo
personale con rapporto di lavoro su-
bordinato anche se soci lavoratori.
La validità del presente contratto de-
corre dal 1 marzo 2011 e scadrà il 28
febbraio 2014, sia relativamente alla
parte economica che normativa.

Per ogni ulteriore informazione si può
contattare l’Ufficio Legale e Sindacale
UNSIC:

Tel 0658333803
E-mail:ufficiosindacale@unsic.it
I contratti sono consultabili anche sul
sito internet: www.unsic.it

Nuova
contrattazione UNSIC

L’
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UNSIC ha stretto appositi ac-
cordi per l’effettuazione di
corsi per Mediatori Professio-

nista tramite l’Università Telematica
delle Scienze Umane - UNISU di
Roma, Organismo accreditato nel Re-
gistro degli Enti di Formazione del Mi-
nistero della Giustizia.
Tale decisione è stata intrapresa a
fronte dell’iniziativa di costituire un
proprio Organismo per la composi-

zione stragiudiziale delle controversie
ex D.Lgs. n. 28/2010 con l’obiettivo
primario di formare propri mediatori
in grado di soddisfare le richieste del
territorio con la massima professiona-
lità e diligenza. A seguito di tali in-
tese, infatti, tutti i referenti territoriali
UNSIC (CAF, ENASC, ecc.) potranno
richiedere, alla Presidenza Nazionale
via mail o fax, l’organizzazione e lo
svolgimento ad hoc di corsi per Me-

diatori nel proprio territorio di inte-
resse. Inoltre, si informa che l’UNISU
ha intanto già programmato dei corsi
in materia e per chi ha interesse e co-
modità logistiche, potrà presentare la
propria iscrizione essendoci ancora
disponibilità di posti. Il corso ha una
durata di 52 ore e viene erogato in 6
giorni consecutivi oppure in 2 week-
end. Per informazioni si può contat-
tare la sede nazionale Unsic.

uest’anno il termine per
iscriversi nell’elenco dei
beneficiari del “5 per 1000”

è fissato per il prossimo 7 maggio.
Entro questa data, secondo la circo-
lare predisposta dall’Agenzia delle En-
trate, le associazioni di promozione
sociale e quelle che rientrano tra co-
loro che possono beneficiare del
5xmille dovranno indicare il proprio
codice fiscale, la denominazione,
sede legale e tipologia di apparte-
nenza ed i dati identificativi – anagra-
fici e fiscali – del rappresentante
legale. Sarà poi possibile richiedere la
correzione di eventuali errori, even-
tualmente presenti nell’iscrizione,
fino al 20 maggio, mentre la pubbli-
cazione degli elenchi definitivi dei be-
neficiari è prevista per il 25 maggio.
Entro il 30 giugno si dovrà obbligato-
riamente inviare una dichiarazione

che attesti la persistenza dei requisiti
previsti dalla legge.
Anche quest’anno UNIPROMOS –
Unione Nazionale Italiana Promozione
Sociale ha prodotto istanza per es-
sere inserita tra le Associazioni desti-
natarie del 5 x mille, avendo i requisiti
per rientrare tra i beneficiari elencati.
Per esprimere la tua preferenza, nella
prossima Dichiarazione dei redditi
(730 o UNICO) o nel Modello CUD,

nel riquadro “sostegno del volonta-
riato, delle organizzazioni non lucrative
di utilità sociale, delle associazioni, di
promozione sociale, delle associazioni
e fondazioni ” basta apporre la propria
firma e indicare il codice fiscale dell’As-
sociazione UNIPROMOS

97548050588

Per maggiori informazioni si può visi-
tare il sito internet:  www.unipromos.it

Corso Mediatori
UNSIC

L’

5 x mille, c’è tempo fino al 7 maggio
per iscriversi negli elenchi dei beneficiari,
tra i beneficiari anche UNIPROMOS

Q
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l Presidente Nazionale UNSIC,
Domenico Mamone, in vista della
Festa dell’Unità d’Italia il 17 marzo

2011, dedicata al ricordo dei 150 anni
di storia unitaria del nostro Paese, data
l’importanza della ricorrenza, ha augu-
rato ed invitato le proprie sedi territoriali
a trascorrere questa giornata nel segno
del valore e del significato della parola
“unità”. L’UNSIC, in quanto Associa-

zione, sente, infatti, forte la responsa-
bilità istituzionale del valore dell’unione
e della libertà individuale, così come
l’impegno alla partecipazione ad una ri-
correnza che è anche occasione, come
ha detto il Presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano, “di rafforzamento
della comune consapevolezza delle no-
stre responsabilità nazionali” come cit-
tadini e come italiani.

Anniversario Unità d’Italia
Messaggio del Presidente Nazionale Unsic alle strutture territoriali

I

l Presidente Nazionale UNSIC
Domenico Mamone, ha inviato
ai neo Ministri delle Politiche

Agricole Alimentari e Forestali On.le
Francesco Saverio Romano, e dei
Beni e le Attività Culturali, On.le Gian-
carlo Galan, i migliori auguri di buon
lavoro e le più sentite congratulazioni
per il prestigioso incarico a loro con-
ferito, in questi giorni.
“Di fronte alle sfide poste dall’attuale
fase di crisi economica – si legge
nella lettera inviata dal Presidente
UNSIC al Ministro Romano - l’Italia
deve far leva sulle forze più dinami-
che e competitive del proprio sistema
produttivo, puntando soprattutto sul
settore agricolo e agroalimentare e
sulle eccellenze del nostro Made in
Italy. Le piccole e medie imprese di
questo comparto rappresentano,
dunque, una realtà vitale del Paese
che va valorizzata. In particolare il

nuovo Ministro sarà chiamato a rac-
cogliere la sfida sulla nuova Pac post
2013 e il rilancio del settore primario.”
Nella lettera inviata dal Presidente
Unsic al Ministro Galan si legge che
“la tutela e la promozione del patrimo-
nio culturale del nostro Paese, attra-
verso anche il supporto di adeguate
politiche di rilancio della qualità di tale
importante settore, sono i presuppo-
sti per una maggiore valorizzazione di
una realtà così ricca, variegata e di-
stintiva.
Mamone ad entrambi ha inteso sot-
tolineare, infine, che confronto e con-
certazione, elementi fondamentali
della dialettica politica e della demo-
crazia economica, si augura possano
essere punti di forza dell’attività dei ri-
spettivi Dicasteri, verso i quali ci ono-
riamo di offrire, come Unsic, il nostro
fattivo contributo e la nostra disponi-
bilità a collaborare.”

Le Congratulazioni ai neo Ministri Romano
e Galan del Presidente Nazionale UNSIC

I

On.le FFrancesco SSaverio RRomano

On.le GGiancarlo GGalan

150°
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Inps con il Messaggio n.
7991 del 4 aprile 2011 ha co-
municato la proroga al 30 giu-

gno del termine per la trasmissione
delle dichiarazioni di responsabilità
dei titolari di prestazioni assistenziali.
Si legge nella circolare Inps che: “in
riferimento alle disposizioni conte-
nute nella circolare n. 167/2010 al

punto 18.4, si comunica che il ter-
mine del 31 marzo 2011 per la tra-
smissione delle dichiarazioni di
responsabilità da parte dei titolari di
prestazioni assistenziali rispettiva-
mente per l’accertamento della per-
manenza del requisito relativo alla
condizione di ricovero – titolari di in-
dennità di accompagnamento, inden-

nità di frequenza, Assegno sociale e
AS sostitutivo d’invalidità civile -, di
mancato svolgimento di attività lavo-
rativa – titolari di assegno mensile agli
invalidi civili parziali - e della residenza
effettiva in Italia - assegno sociale/pen-
sione sociale e AS/PS sostitutivi d’in-
validità civile - è prorogato al 30 giugno
2011.”

ontinuano le belle iniziative
di Enuip – Ente Nazionale
Unsic Istruzione Professio-

nale - in collaborazione con il mensile
“A Tavola” con un Corso di Cucina a
Roma, per la realizzazione del menù
di Pasqua. Il 5 - 7 - 13 - 14 aprile 2011
- dalle ore 8.00 alle 21.00, organizzato
da Mediaelle, presso la nota pastic-
ceria Vanni in via Col di lana, 10, si è
svolto un corso in 4 lezioni ufficial-
mente riconosciuto dal Ministero
dell’Istruzione, Università e dalla Ri-
cerca, e promosso proprio dall’ENUIP. 
Per i prossimi mesi sono previste ul-
teriori collaborazioni tra l’Ente di Istru-
zione Unsic e il mensile “A tavola” per
la realizzazione di altri interessanti
corsi. Per le informazioni si può con-
tattare Renato Ricciardi, e-mail:
info@mediaelle.it, oppure consultare
il sito internet www.enuip.it, e contat-
tare Francesca Gambini che si oc-
cupa dell’attività dell’Ente inviando
una e-mail a: info@enuip.it . Ecco in
breve che cosa ha previsto il pro-

gramma del corso:
1. lezione: martedì 5 aprile ore 18.00
- carciofo alla giudia e torta Pasqua-
lina – Casatiello
2. lezione: giovedì 7 aprile ore 18.00
- pasta all’uovo (fatta in casa) con car-
ciofi - speck e fiori di zucca – Pastiera

3. lezione: martedì 12 aprile ore 18.00
agnello farcito con pistacchi e funghi
- soufflè di patate - Colomba pasquale
4. lezione: giovedì 14 aprile 2011
cena conviviale con amici e parenti
per la degustazione del menù prepa-
rato dai partecipanti.

Prestazioni assistenziali, prorogato al 30 giugno
il termine di trasmissione delle dichiarazioni

L’

“Con Vanni a tavola”, corso di cucina e pasticceria

amatoriale organizzato da Mediaelle e promosso da ENUIP

C

CAF UNSIC Informa
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l 17 marzo, solo per il 2011, per
le celebrazioni del 150° anniversa-
rio dell’Unità d’Italia, è stata festa

nazionale a tutti gli effetti. Scuole e
uffici sono rimasti chiusi.
Questa nuova festività è regolarizzata
dal decreto legge 5/2011 pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale dal 23 feb-
braio 2011. La decisione del Consiglio
dei Ministri è stata presa, anche te-
nendo in considerazione il fatto che
quest’anno il 25 aprile coincide con la
festività del lunedì dell’Angelo (Pa-
squetta) e il primo maggio cade di do-
menica.
Alla giornata si applicheranno le re-
gole stabilite dalla legge 260/49 per
le altre festività, ma si devono consi-
derare validi gli art. 2 e 4, mentre
l’art.5 non è preso in considerazione.
L’art. 2 stabilisce “l’osservanza del
completo orario festivo e che è vie-
tato compiere atti giuridici durante il
giorno festivo” mentre l’art. 4 impone
“l’obbligo di imbandierare gli uffici
pubblici”. La differenza sostanziale,
tra una comune ricorrenza dal 17
marzo, è il mancano utilizzo dell’art.5
della suddetta legge, che disciplina il
trattamento economico alle festività.
Infatti il 17 marzo è da considerarsi
una giornata festiva ma senza diritto
alla retribuzione.
Questo è stato disposto, attraverso il
decreto legge 5/2011, dal Consiglio
dei Ministri in modo tale da evitare
nuovi costi alle imprese private e
maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Si legge nel decreto -
comma 1 - “che per il solo anno 2011
gli effetti economici e gli istituti giuri-
dici e contrattuali previsti per la festi-
vità soppressa del 4 novembre non si
applicano a tale ricorrenza ma, in so-
stituzione, alla festa nazionale per il

150° anniversario dell’ Unità d’Italia.”
Praticamente permette ai datori di la-
voro di anticipare sul cedolino di
marzo la retribuzione della giornata
del 4 novembre (festa delle forze ar-
mate). Per inciso si ricorda che il 4 no-
vembre non rientra più tra le giornate
festive, essendo stata spostata dalla
legge n. 54/1977 alla prima domenica
di novembre, mentre ai lavoratori per
il 4 novembre, oltre alla retribuzione
per lavoro ordinario compete anche
una giornata retribuita in più a titolo
di festività cadente di domenica nella
misura di un sesto dell’orario settima-
nale di lavoro.
In questo modo le imprese non do-
vranno retribuire la festività in più,
mentre i lavoratori avranno effettiva-
mente una giornata in meno di retri-
buzione, in quanto la giornata del 17
di marzo risulterà come giornata di ri-
poso compensata dalla retribuzione
del 4 novembre. Peraltro la compen-
sazione con il 4 novembre per
l’aspetto della retribuzione del 17
marzo prossimo si applica soltanto
alle imprese private e quindi ne sono

fuori i datori di lavoro non imprendi-
tori (studi professionali per i dipen-
denti, i condomini per i portieri, le
famiglie per i lavoratori domestici).
Ora, alla luce della normativa valida
per il solo anno 2011, quale è quindi
il trattamento del 17/03/2011.
Godendo di questa festività i dipen-
denti non potranno percepire alcuna
retribuzione e quindi, staranno a casa
ma senza il pagamento di tale gior-
nata. Il contratto nazionale delle col-
laborazioni domestiche prevede al
comma 5 dell’art. 17 quanto segue:
“Le giornate che hanno cessato di es-
sere considerate festive agli effetti ci-
vili, ai sensi della legge 5 marzo 1977,
n. 54, sono state compensate me-
diante il riconoscimento al lavoratore
del godimento dell’intera giornata
nelle festività di cui al comma 1
(come si può leggere nel dettaglio di
questo comma 1, non è compresa la
festività del 4 Novembre).
Questo significa che per tale giornata
del 17-03-2011 non deve essere rico-
nosciuta alcuna retribuzione così come
avviene per il giorno 4 novembre.”

Festa dell’Unita’ d’Italia: compensazione
tra il 17 marzo e il 4 novembre

I
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Tuttavia, poiché il rapporto di lavoro è
anche frutto di accordo tra le parti, la-
sceremo al datore di lavoro stesso, la
possibilità di decidere se pagare o
non pagare il giorno 17/03/2011 par-

tendo, tuttavia dal presupposto, che
non spetta alcuna retribuzione se sta-
ranno a casa; in caso di prestazione
lavorativa, perché è previsto per tale
giorno un orario di lavoro, spetterà la

normale retribuzione senza alcuna
maggiorazione.
Per informazioni si può consultare il
sito www.unsiColf.it e chiedere “info”
allo Sportello Amico.
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Notizie utili dal CAA UNSIC: le principali
novità della Domanda Unica 2011

l CAA Unsic informa gli operatori
territoriali e tutti gli interessati
che anche per quest’anno ci

sono delle novità nelle regole che so-
vrintendono al funzionamento del re-
gime dei pagamenti diretti.
Da pochi giorni molti agricoltori
hanno ricevuto la comunicazione da
Agea contenente i dati sul numero e
sull’importo dei titoli definitivi, dopo
l’adeguamento che c’è stato nel
2010, per effetto del passaggio dal
regime dell’articolo 69 a quello dell’ar-
ticolo 68, della scomparsa e conse-
guente disaccoppiamento del premio
qualità per il frumento duro, della mo-
difica della percentuale di disaccop-
piamento per il tabacco (dal 40% al
50%, tranne che per la Puglia) e del-
l’assegnazione di nuovi titoli per i viti-
coltori che hanno aderito alla misura
della estirpazione dei vigneti.
Quest’anno, infatti, scompaiono al-
cuni regimi di aiuto accoppiati, intro-
dotti dall’Unione Europea, in maniera
transitoria. In particolare ciò accade
per il pomodoro da industria, per le
pere e le pesche da trasformazione e

per le bietole. Per i tre prodotti orto-
frutticoli, l’importo finora erogato
sotto forma accoppiata andrà ad ar-
ricchire il valore dei titoli in portafoglio
dei produttori storici, sulla base degli
ettari coltivati da ciascun beneficiario
nel triennio di riferimento 2004/2006.
Di contro, per le bietole non ci sarà
alcun adeguamento del valore dei ti-
toli e le somme finora incassate
come aiuto accoppiato (importo co-
munitario e supplementare nazionale)
andranno semplicemente perse dai
coltivatori. Ormai la tendenza è ben
definita e, con l’avvicinarsi della sca-
denza del 2013, i superstiti aiuti legati
alla produzione, come il premio speci-
fico per i produttori di riso, andranno
verso l’estinzione, configurando in tal
modo una situazione di pressoché
pieno disaccoppiamento, con la sola
eccezione di una parte dei pagamenti
dell’articolo 68. Altra novità per il 2011
riguarda l’estensione della superficie
da considerarsi ammissibile al regime
dei pagamenti diretti, con l’ingresso
di tre utilizzazioni del suolo fino ad
oggi escluse e cioè le patate, i vivai e

i frutteti diversi dagli agrumi. Riman-
gono fuori e quindi non abbinabili con
i titoli disaccoppiati, solo due tipi di
terreni: le superfici forestali e quelle
destinate a usi non agricoli.
Nel 2011 compie un ulteriore passo
avanti la modulazione obbligatoria,
con uno scatto di un punto percen-
tuale dell’aliquota da applicare a ca-
rico degli agricoltori. Per importi di
pagamenti diretti compresi tra 5mila
e 300mila euro, il tasso di modula-
zione passa dal 8% del 2010 al 9%
del 2011; mentre per le erogazioni su-
periori a 300mila euro si va dal 12 al
13%. Il 2011, è la terzultima annata
che prevede l’applicazione della PAC
attuale, così come emersa dalla ri-
forma del 2003 e degli anni succes-
sivi. Dal 2014 inizieranno ad essere
applicate le regole che scaturiranno
dal negoziato in corso per la nuova ri-
forma.

Per ogni ulteriore informazione si può
contattare la Responsabile nazionale
del CAA UNSIC Rossana Vissani,
email: info@caaunsic.it

I
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i è svolto venerdì 8 aprile a
Roma il 1° Congresso Nazio-
nale dei Formatori per la Sicu-

rezza sul Lavoro al Teatro Italia dove
ad aprire i lavori è stato l’ing. Luigi
Abate, Presidente Commissione Spe-
ciale Sicurezza Lavoro della Regione
Lazio, alla presenza di esponenti della
Conferenza Stato-Regioni, del Mini-
stero del Lavoro, Enti Bilaterali, Asso-
ciazioni Sindacali e Datoriali.
Per l’Unsic ha preso parte all’incontro
Francesca Gambini. 
Oltre ogni più rosea aspettativa, una
presenza e una partecipazione im-
pressionanti, oltre 1500. Sono stati
consegnati 1.353 Attestati di Parteci-
pazione.
“E stata l’occasione  - si legge in una
nota diffusa dagli organizzatori - per
tanti formatori per incontrarsi e rico-
noscersi parte di una categoria pro-
fessionale emergente, molti giovani,
moltissime donne, ma anche perso-
nalità che hanno fatto la storia della
sicurezza sul lavoro e della forma-
zione su questa delicatissima mate-
ria, maestri quali Remo Zucchetti,
Luigi Abate, Raffaele Buonomo, Eu-
genio Primerano, Domenico Santi-
rocco e tanti altri ci hanno onorato
della loro presenza”. 
“Le richieste di partecipazione sono
state oltre 2.000, che stanno a testi-
moniare l’interesse che c’è per la for-
mazione. Noi oggi facciamo una
richiesta ben precisa alle istituzioni:
vogliamo che sia istituito un registro
nazionale dei formatori sulla sicurezza
sul lavoro. E quindi che ci siano dei
paletti, dei punti fermi per i formatori
che operano nella sicurezza, un co-
dice deontologico in materia”.
E’ chiara la presa di posizione di
Vivietta Bellagamba, vicesegretario

generale vicario di Firas-Spp, che, in-
sieme a Federformatori, ha riunito a
Roma, per il primo congresso nazio-
nale dei Formatori per la sicurezza sul
lavoro, le altre organizzazioni di set-
tore: i formatori edili di FeSica-Conf-
sal Edilizia, Anfos, Anfop e Anesa.” 
“L’obiettivo di oggi- aggiunge Bella-
gamba dalla presidenza- è anche la
nascita di una consulta interassocia-
tiva, un organismo democratico, con
un Portavoce Nazionale ‘super par-
tes’, che ci rappresenti davanti alle
istituzioni”.
Ed infatti il Congresso ha sancito la
nascita della Consulta Inter Associa-
tiva dei Formatori per la Sicurezza sul
Lavoro, costituita paritariamente dai
legali rappresentanti delle associa-
zioni che hanno promosso il Con-
gresso e di quelle che ne faranno
richiesta e ne ha eletto per acclama-
zione, quale Portavoce Nazionale, il
Dr. Raffaele Buonomo, esperto di si-
curezza sul lavoro, magistrato tributa-
rio, già Direttore del Ministero del
lavoro-Direzione Regionale Lazio. 

“La Consulta dei Formatori ha rice-
vuto il mandato di elaborare entro i
prossimi due mesi il Codice Deonto-
logico e la Carta dei Formatori che de-
termineranno così regole condivise e
criteri di qualificazione riconosciuti. 
Ribadito anche l’obiettivo strategico
della Certificazione delle Competenze
del Formatore attraverso la certifica-
zione di terza parte in base alla norma
ISO 17024 per determinare così una
forte crescita della qualità dell’intera
categoria professionale. 
Durante il Congresso, il Sindaco della
città di Favara, splendida località in
provincia di Agrigento, Joseph Zam-
bito, Presidente dell’Associazione dei
Formatori Professionisti ANFoP, ha ac-
colto l’invito ad ospitare per il pros-
simo autunno un Convegno di Livello
Internazionale sul tema bollente della
Formazione a Distanza”. 
Il congresso si è concluso in un clima
entusiastico e con la convinzione ge-
nerale che il futuro dei Formatori per
la Sicurezza sul Lavoro è già comin-
ciato.

1° Congresso Nazionale
dei formatori per la sicurezza

S



12

DAL NAZIONALE

stato pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale del 21 marzo 2011 il
decreto del presidente del Con-

siglio dei ministri 17 febbraio 2011 rela-
tivo alla programmazione transitoria dei
flussi di ingresso dei lavoratori extraco-
munitari stagionali per l’anno 2011, che
autorizza una quota massima di 60.000
ingressi.
La quota di ingressi consentiti sul terri-
torio nazionale prevista dal decreto
flussi stagionali 2011 comprende: 
a) lavoratori subordinati stagionali non
comunitari di Serbia, Montenegro, Bo-
snia-Herzegovina, Repubblica ex Jugo-
slavia di Macedonia, Repubblica delle
Filippine, Kosovo, Croazia, India, Ghana,
Pakistan, Bangladesh, Sri Lanka,

Ucraina, Gambia, Niger e Nigeria;
b) lavoratori stranieri stagionali non co-
munitari dei seguenti Paesi che hanno
sottoscritto o stanno per sottoscrivere
accordi di cooperazione in materia mi-
gratoria: Tunisia, Albania, Marocco,
Moldavia ed Egitto.
Lo stesso provvedimento consente l’in-
gresso anche ai lavoratori non comuni-
tari, cittadini dei Paesi indicati
precedentemente, che siano entrati in
Italia per prestare lavoro subordinato
stagionale per almeno due anni conse-
cutivi e per i quali il datore di lavoro pre-
senti richiesta di nulla osta pluriennale
per lavoro subordinato stagionale. 
La ripartizione territoriale delle quote di
ingresso sarà effettuata dal Ministero

del Lavoro e delle Politiche Sociali-Dire-
zione Generale dell’Immigrazione, con
successiva circolare. L’invio delle do-
mande sarà possibile dalle h. 8.00 del
giorno successivo alla pubblicazione
del decreto, ossia dal 22 marzo 2011, e
sino alle h. 24.00 del 31 dicembre 2011.
L’UNSIC, avendo sottoscritto il Proto-
collo di Intesa con il Ministero dell’In-
terno può inviare, attraverso i propri
incaricati sul territorio, le istanze per
conto dei datori di lavoro associati.
Vi invitiamo, pertanto, qualora ancora
non aveste richiesto le credenziali per
accedere, a contattare la Divisione La-
voro, per l’inoltro delle richieste di ac-
cesso alla procedura, presso le
Prefetture competenti.

Al via le domande per l’ingresso
di lavoratori extracomunitari stagionali

È

o schema di decreto legislativo
attuativo della delega conferita
dall’articolo 1 della legge

183/2010, il cosiddetto Collegato la-
voro, prevede che “potranno chiedere
la pensione con tre anni di anticipo, ri-
spetto agli altri lavoratori dipendenti, i
lavoratori impegnati in lavori usuranti”.
Tale disposizione riguarda: i lavoratori
impegnati in mansioni particolarmente
usuranti in galleria, lavori nelle cave, ad
alte temperature, lavorazione del vetro;
i lavoratori subordinati notturni (almeno
64 notti per chi matura i requisiti dal lu-
glio 2009, 78 per chi li ha maturati tra il
2008 e la prima metà del 2009); i lavo-
ratori addetti alla cosiddetta “linea ca-
tena” che, nell’ambito di un processo
produttivo in serie, svolgano lavori ca-
ratterizzati dalla ripetizione costante
dello stesso ciclo lavorativo su parti
staccate di un prodotto finale; i condu-

centi di veicoli pesanti adibiti a servizi
pubblici di trasporto di persone. 
Per godere del beneficio pensionistico
è necessario che le attività usuranti
vengano svolte al momento dell’ac-
cesso al pensionamento e che siano
state svolte per almeno sette anni negli
ultimi 10, nel caso di decorrenza entro
il 31 dicembre 2017, mentre dal 2018
bisognerà aver effettuato lavori faticosi
per metà della propria vita lavorativa.
Specifiche norme concernono gli obbli-
ghi dei datori di lavoro in ordine alla pro-
duzione della documentazione volta a
dimostrare il possesso dei requisiti ri-
chiesti per l’accesso al beneficio pen-
sionistico.
Considerando la disciplina vigente in
materia di revoca dei trattamenti pen-
sionistici e ripetizione dell’indebito, si
prevede che nel caso di erogazione dei
benefici sulla base di documentazione

non veritiera il datore di lavoro che l’ha
fornita sia tenuto al pagamento di una
sanzione in favore degli istituti previ-
denziali eroganti.
Una apposita clausola di salvaguardia,
infine, è volta a garantire il rispetto dei
limiti di spesa fissati, prevedendo il dif-
ferimento della decorrenza dei tratta-
menti (con criteri di priorità basati sulla
data di maturazione dei requisiti) qua-
lora emergano scostamenti tra il nu-
mero delle domande presentate e la
copertura finanziaria a disposizione.
Dal 2013 l’accesso alla pensione è per-
messo con un’età anagrafica di tre anni
inferiore a quella prevista (o tre punti in
meno se si considera la quota tra età e
anni di contribuzione, 94 invece di 97 e
un’età anagrafica minima di 58 anni).
In via transitoria (tra il 2008 e il 2012)
l’anticipo per l’accesso alla pensione
varia da uno a tre anni.

Attività usuranti certificate dal datore di lavoro

L
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l decreto legge, sul modello del
mille proroghe di fine anno, è
stato varato dal Consiglio dei mi-

nistri del 23 marzo scorso ed è in vi-
gore dal 31 marzo.
Le misure per la cultura e i beni cultu-
rali rappresentano la parte più sostan-
ziosa delle disposizioni contenute nel
decreto legge. Si provvede, a decor-
rere dal corrente anno 2011, ad incre-
mentare la dotazione del fondo unico
per lo spettacolo (FUS) e si autoriz-
zano spese per la manutenzione e la
conservazione dei beni culturali e per
interventi a favore di enti ed istituzioni
culturali. Proroga del termine per sta-
bilire il calendario definitivo per il pas-
saggio al digitale al 30 settembre
2011, nonché la contestuale anticipa-
zione del termine della assegnazione
dei diritti di uso definitivi relativi alle
frequenze radiotelevisive al 30 giugno
2012. Sospensione per un anno di al-
cune disposizioni del decreto legisla-
tivo 15 febbraio 2010, n. 31, con
particolare riguardo alle procedura
per la localizzazione e la realizzazione
nel territorio nazionale di impianti di
produzione di energia elettrica nu-
cleare. Per le sole aziende sanitarie lo-
cali della regione Abruzzo, si modifica
il parametro annuale su cui compu-
tare il limite percentuale della spesa
sostenuta per il personale con con-
tratti a tempo determinato o di colla-
borazione coordinata e continuativa,
tenuto conto degli eventi sismici oc-
corsi nel mese di aprile 2009. 
Del Milleproroghe approvato a fine
anno, invece, ricordiamo le misure
previste, dall’aumento del biglietto
del cinema (escluse le parrocchie), al
rinvio per le multe legate alle quote
latte, fino alla nuova ‘mission’ di Poste
spa che scorporerà le attività di ban-

coposta e potrà assumere anche
quote di controllo in Banca del Mez-
zogiorno. Ma anche stop agli sfratti,
foglio rosa per i motorini, anatoci-
smo. Tra le novità introdotte, il divieto
di incrocio stampa-tv, il termine è
stato riportato al 31 marzo. Appro-
vato, poi, un pacchetto di norme per
i terremotati in Abruzzo, tra cui la pro-
roga della riscossione dei tributi al 31
dicembre 2011 e lo slittamento della
riscossione delle rate dei premi assi-
curativi al 31 ottobre di quest’anno.
Viene inoltre istituita la giornata della
memoria delle vittime del terremoto,
il giorno 6 aprile.
Sull’anatocismo la norma lascia inva-
riato quanto previsto dalla versione li-
cenziata dal Senato (che fissa in 10
anni dall’ultima applicazione degli in-
teressi trimestrali la prescrizione per
presentare ricorso). Con le modifiche
introdotte dal Senato si ribadisce che
le banche non potranno chiedere la
restituzione della somme con cui
hanno risarcito i clienti, in seguito a
sentenza del tribunale.
Arrivano 100 milioni per il finanzia-
mento delle spese derivanti dalle al-
luvioni, per ciascuno degli anni 2011
e 2012. Le risorse andranno alla Ligu-
ria (45 mln l’anno), al Veneto (30 mln
l’anno), alla Campania (20 mln l’anno)
e ai comuni della provincia di Mes-
sina (5 mln l’anno), colpiti dall’allu-
vione del 2 ottobre del 2009.
Salta la proroga della Presidenza
dell’Autorità di vigilanza sui contratti
pubblici e la proroga delle conces-
sioni dei contratti nella zona dell’Etna. 
Non si applica fino a fine 2011 la ‘ta-
gliola’ per impugnare i licenziamenti
dei contratti a termine. Per il 5 per
mille sono previsti in tutto 400 mi-
lioni. Dal primo luglio il biglietto per il

cinema costerà un euro in più, ad
esclusione delle sale parrocchiali. Per
quanto riguarda i fondi all’editoria, ri-
pristinato in parte il taglio: 30 milioni
per l’editoria e 15 milioni per radio e
Tv locali. Per le categorie disagiate
stop agli sfratti fino al 31 dicembre
2011. Nella carta d’identità l’impronta
digitale dovrà essere inserita dal 31
marzo 2011.
Sarà riproposta la social card con una
fase sperimentale affidata agli enti
caritativi e un Fondo da 50 milioni.
Slitta di sei mesi il pagamento delle
multe quote latte.
Viene prorogato con una dotazione di
30 milioni l’ecobonus autotrasporto.
Infine, è stato previsto fino al 30
aprile il tempo per sanare la situa-
zione delle case fantasma e si pre-
vede la proroga (2014) del termine
entro il quale le fondazioni bancarie
dovranno scendere sotto il tetto dello
0,5% nelle popolari. 

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale
il Milleproroghe bis

I
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l 2 aprile si è tenuta a Stradella in
provincia di Pavia l’inaugurazione
della nuova sede che ospiterà la

Segreteria Provinciale UNSICOLF e la
sede Zonale Unsic. Dopo due anni di
lavoro capillare le strutture si sono
conquistate una buona popolarità
grazie alle continue campagne di sen-
sibilizzazione registrate sul territorio
contro il lavoro nero e le situazioni di
irregolarità che sono costate notevoli

sforzi in tutti i sensi, ma che hanno ri-
scosso successi anche a detta delle
Amministrazioni Locali.  All’inaugura-
zione erano presenti, molte rappre-
sentanze della cittadinanza locale
invitati a partecipare ad un momento
di incontro insieme ai volontari e alle
Autorità di diverse Città della Provin-
cia di Pavia, Membri del Consiglio
Provinciale e un Senatore della Re-
pubblica. “Siamo felici - spiega il Re-

sponsabile zonale Unsic Stefano
D’Errico - quindi di condividere con
tutta la struttura Nazionale questo
momento, il quale possa essere un
nuovo punto di partenza ed un nuovo
stimolo al radicamento delle strutture
sul territorio.”
La nuova sede zonale Unsic di Stra-
della è in Via Mazzini, 5  - 27049
Tel 0385 48546
E-mail: unsiclavoro.pavia@gmail.com

Inaugurazione della nuova sede
UNSICOLF Provinciale Pavia e UNSIC zonale Stradella 

I

Unsic ottiene l’approvazione
regionale per i corsi di forma-
zione del personale alimenta-

rista. L’Unione nazionale imprenditori
e coltivatori provinciale di settore tra
le tante attività esercitate opera
anche nel settore della formazione
continua.
Da oggi, grazie all’autorizzazione rila-
sciata dal dipartimento Tutela e politi-
che sanitarie della Regione Calabria
(in esecuzione del Decreto dirigenziale
n. 21667/2009), verranno organizzati
dei corsi formativi per alimentaristi ed
operatori del settore alimentare o, co-
munque, per tutti coloro che vengono
a contatto con alimenti e bevande.
I corsi verranno suddivisi per catego-
rie e dureranno dalle otto alle dodici
ore. Solo per citare qualche esempio,
la formazione sarà rivolta a pasticceri,
produttori di gelati, addetti alla lavo-
razione di pasta fresca o di prodotti
da forno; così come a personale di

mense, pizzerie e ristoranti, addetti
presso stabilimenti di lavorazione
delle carni e del pesce, addetti alla
vendita presso esercizi commerciali,
produttori di bevande.
Il progetto formativo ha avuto inizio
nei giorni scorsi.
I primi corsi si terranno a Cosenza il
26 e 27 aprile nella sede Unsic di via
Caloprese ed il 28 aprile nell’ufficio
zonale di Acri (in via Aldo Moro). Per
informazioni e prenotazioni si può
contattare la segreteria Unsic di Co-
senza allo 0984 21502.
Inoltre, si sono conclusi, di recente, i
corsi di formazione antincendio del-
l’Unsic destinati al personale aziendale,
che l’Associazione periodicamente
tiene nelle proprie aule di Cosenza, so-
prattutto in materia di lotta antincendio
e gestione delle emergenze, in con-
formità del decreto ministeriale
10/03/1998, nonché del Testo unico
sulla salute e sicurezza nei luoghi di

lavoro (decreto legislativo n.81 del 9
aprile 2008). Il fine è di formare gli ad-
detti delle aziende all’uso dei disposi-
tivi antincendio, alla sicurezza e, in
particolare, alla prevenzione delle
emergenze sull’ambiente di lavoro.
Tutti i corsi dell’Unsic prevedono una
formazione teorica completa e delle
prove pratiche, relative, ad esempio,
alle procedure di evacuazione ed al-
l’esodo, con l’ausilio di personale
qualificato, ai fini del rilascio di un at-
testato finale comprovante la parteci-
pazione.
L’attuale normativa in materia di sicu-
rezza nei luoghi di lavoro obbliga il da-
tore di lavoro a nominare uno o più
lavoratori come addetti all’attuazione
delle misure di prevenzione incendi e
gestione delle emergenze.
Ciò, ovviamente, rientra nell’obbligo
in capo al datore di assicurare ai pro-
pri dipendenti il mantenimento della
loro salute sul posto di lavoro.

UNSIC Cosenza:
serie di attività formative approvate dalla Regione

L’

DAL TERRITORIO
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Ufficio UMA – Utenti mac-
chine Agricole – passa dalle
Regioni ai Comuni. Dallo

scorso anno infatti è possibile rinno-
vare il proprio libretto fiscale di con-
trollo con relativi iscrizioni e prelievi di
carburanti agevolati per uso agricolo
non più presso gli Uffici regionali de-
centrati sul territorio ma presso il pro-
prio ufficio comunale di
appartenenza. A Barletta seppur con
ritardo il passaggio c’è stato con i 4
ex dipendenti regionali passati a co-

munali ma che non sono stati messi
in condizione di lavorare in maniera
agevole. Le pratiche si articolano in
più uffici perché quello centrale, in via
libertà, a Barletta, non è stato dotato
di tutto l’occorrente. A farsi portavoce
delle innumerevoli rimostranze del
mondo agricolo, il Presidente Provin-
ciale dell’Unsic Barletta Nicola Signo-
rile, che spiega “i nostri agricoltori
non riescono a usufruire dei buoni
benzina agevolati e sono quindi co-
stretti a pagare recandosi presso le

varie colonnine presenti all’interno
delle stazioni di servizio cittadine. A
febbraio 2011 – precisa Signorile –
l’Uma di Barletta ha preso atto del
provvedimento regionale ma nulla è
stato fatto per una seria accelerata
dalla Regione. L’Ufficio è rimasto re-
gionale e nessuna procedura è stata
avviata per il trasferimento in zona
Ballarini come previsto, ma soprat-
tutto da febbraio sono ancora tantis-
simi gli agricoltori che non hanno
ottenuto il rinnovo del libretto.

Rinnovo libretto agricolo,
il Presidente Unsic Barletta si fa portavoce delle
istanze del mondo agricolo locale

L’

nvitiamo tutti coloro che
hanno subito i danni causati
dalla lebbra dell’ulivo di se-

gnalarlo al fine di attivare le necessa-
rie procedure di riconoscimento dei
previsti benefici.” La sollecitazione
viene dal Presidente Provinciale Unsic
Lecce Peppino De Luca.
“Sono pervenute, infatti, alla Presi-
denza provinciale dell’Associazione,
da parte di proprietari ed affittuari di
terreni agricoli, numerose segnala-
zioni di danni provocati agli alberi di
ulivo da tale malattia”.
Ai sensi della normativa vigente, tutti
coloro che hanno subito danni da
eventi eccezionali provocati da lebbra
dell’ulivo nella misura superiore al
30%, devono presentare denuncia
del danno subito, al Comune ove è
ubicato il terreno, all’Agenzia delle
Entrate ed all’Ufficio Provinciale del-

l’Agricoltura. Tale denuncia si rende
necessaria al fine di poter attivare le
necessarie procedure finalizzate alla
inclusione dell’azienda nei provvedi-
menti di delimitazione previsti dall’art.
6 del D. L.vo 102/2004 e le relative
agevolazioni previste dal DPR 597/73

e successive modificazioni. Pertanto,
tutti coloro che hanno subito danni in
misura superiore al 30% sono invitati
a presentare la relativa denuncia, il
modello può essere richiesto alla Pre-
sidenza Provinciale dell’Unsic di Lecce
a: info@unsiclecce.it.

Unsic Lecce: danni causati dalla lebbra dell’ulivo,
necessario attivare procedure di riconoscimento dei benefici

“I
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Liquidazione Fondi ex Incisem,
Presidente Provinciale Unsic Ragusa Abbate non demorde 

ovembre 2010, l’ultimo
appello del consigliere
provinciale, Ignazio Ab-

bate, in merito alla liquidazione degli
ex fondi Insicem. Aprile 2011, ancora
nessuna buona nuova; ma Abbate
non demorde e continua la sua batta-
glia tramite una lettera inviata al Pre-
sidente della Provincia Regionale di
Ragusa al Presidente CCIAA di Ra-
gusa, al Presidente della V Commis-
sione Provinciale e all’Assessore allo
Sviluppo Economico.”
Ecco il testo integrale della lettera:
“Vi scrivo in merito alla completa li-
quidazione delle pratiche parzial-
mente erogate dell’azione strategica
n. 5 del piano di utilizzo dei FONDI
EX-INSICEM.
Alla Luce della nuova composizione
del Comitato di Garanzia, finalmente
si potrà tornare ad essere nel pieno
delle proprie funzioni. Per quanto
sopra vi chiedo di liquidare urgente-
mente tutte le somme già assegnate
alle Aziende che hanno partecipato
alla Misura della Capitalizzazione, che
sono attualmente ancora bloccate, a
causa dell’impossibilità di deliberare
del precedente Organo di Garanzia.
Come voi ben saprete ormai da mesi
si è conclusa l’istruttoria e la quasi to-
tale liquidazione delle aziende che
hanno partecipato al bando, con la
non utilizzazione dei 2/3 degli 8 mi-
lioni di euro a disposizione della Mi-
sura. Da tutto ciò si evince il sofferto
iter che le istruttorie delle pratiche del
I Bando hanno subito, al punto che,
delle oltre 200 istanze, solo 89 sono
state ammesse a liquidazione.
Come Consigliere Provinciale e Presi-
dente di una Organizzazione Agricola
(UNSIC), ho sempre espresso pubbli-
camente le mie più totali perplessità

sulla farraginosità del regolamento e
ancor più sulla criticità di un Bando
confusionario, che in modo forzato ha
messo insieme tutti i comparti pro-
duttivi della nostra Provincia, anche
se le esigenze e le caratteristiche dei
singoli comparti facevano presagire
ad una impossibile coesistenza.
Nonostante ciò, sono stato insieme
alla Organizzazione che io Rappre-
sento, uno dei pochi che ha cercato
di far sfruttare questa possibilità di fi-
nanziamento al maggior numero di
aziende Iblee. Oggi è il momento di
assumervi e di assumerci le giuste re-
sponsabilità per stilare un Secondo
Bando nel più celere tempo possibile,
mettendo nelle migliori condizioni di
partecipazione le aziende produttrici
Iblee. La stipula di un nuovo Bando,
non potrà non passare attraverso una
rivisitazione dell’intera struttura del
partenariato che palesemente ha fal-
lito il suo obbiettivo che era quello di
autogestire i Fondi provenienti dalla
dismissione dell’INSICEM, assegna-
tegli proprio per rilanciare e capitaliz-
zare l’ossatura produttiva della nostra
Provincia.
Vi voglio suggerire per l’ennesima
volta che una più semplice e celere
procedura non può che passare attra-

verso una ripartizione dei Fondi per i
singoli comparti e per un espleta-
mento del Bando a Sportello, senza
aspettare le lungaggini che ne hanno
contraddistinto l’iter del primo.
Un altro suggerimento che vi faccio e
quello di sensibilizzare tutti gli istituti
bancari a partecipare al bando, per-
ché in caso contrario, lo stesso reste-
rebbe poco appetibile alle esigenze
delle aziende, visto che si trovano
contemporaneamente esposte eco-
nomicamente con più istituti bancari.
Confido in un più alto senso di re-
sponsabilità dell’ intera platea asso-
ciazionistica di categoria Provinciale,
per riunirsi velocemente a redigere il
nuovo Bando.
Spero che rivedendo ognuno di noi le
posizioni precedentemente assunte e
recependo le perplessità che le
aziende hanno dimostrato nel non
partecipare in massa alla prima ste-
sura, si potrà stilare un ottimo Bando
che dia nuova liquidità alle Aziende
che ne faranno richiesta.
Mi metto a vostra completa disposi-
zione per una proficua futura collabo-
razione, sempre rivolta al sostegno
dei legittimi bisogni delle aziende
iblee, che oggi attraversano un mo-
mento di grande crisi economica.”

“N
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a sede Regionale Unsic Lom-
bardia, rappresentata dal Pre-
sidente Salvatore Tricarico,

ha sottoscritto un accordo con l’asso-

ciazione Ambasciata di Sardegna per
l’assistenza fiscale attraverso il Caf.
L’Associazione vanta 13.000 iscritti ed
è in contatto con i 25.000 cittadini

sardi presenti nella provincia di Mi-
lano. A tutti gli associati l’Unsic Lom-
bardia ha inviato una comunicazione
su tale accordo.

UNSIC Lombardia:
convenzione con Ambasciata di Sardegna

L

ipristinare la funzionalità
degli impianti di Illumina-
zione pubblica, alimen-

tati da energia solare.” E’ il contenuto
di una richiesta del consigliere provin-
ciale e presidente dell’Unsic, Ignazio
Abbate, al sindaco di Modica, Anto-
nello Buscema, tendente a solleci-
tarlo per intraprendere tutti gli atti
amministrativi affinché siano manu-
tentati gli impianti in questione, che
da anni giacciono in completo abban-
dono e che nell’ultimo intervento ef-
fettuato dal Comune di Modica, non
sono stati ripristinati.
“In particolare – spiega Abbate – mi
riferisco agli impianti d’illuminazione
pubblica totalmente non funzionanti
presenti in contrada San’Angelo-Torre
Palazzelle, nella Vanella 87, sulla Sant’
Elena Pietre Nere-Cava Ispica, nella
Vanella 177 Calanchi-Frigintini, che
come ampiezza ricoprono la mag-
giore quantità di punti luce. A questi
importanti Impianti se ne aggiungono
altri di consistenza minore come
quelli di Villa Barco, Contrada Quarta-
rella, zona Aurnia –Brizza.” Abbate se-

gnala, inoltre, che negli impianti che
sono stati soggetti a manutenzione,
diversi pali si trovano nuovamente in
condizioni di non funzionamento.
“Questa mia sollecitazione – spiega –
nasce dall’esigenza di ripristinare un
minimo decoro a quelle contrade in-
teressate da impianti fotovoltaici, ma
anche per dare sicurezza alle centinaia

di famiglie che risiedono stabilmente
nei territori rurali del nostro Comune.
Spero che il sindaco si attivi personal-
mente affinché questi impianti siano ri-
pristinati nel più breve tempo
possibile, vista anche l’esigenza che ne
reclamano diverse attività di ricezione
turistica, presenti specialmente nella
zona di Torre Palazzelle”.

Ripristinare impianti di illuminazione
pubblica nelle contrade di Modica,
lo chiede la sede zonale UNSIC

“R
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el triennio partito il 1° aprile
2009 e destinato a conclu-
dersi il 31 marzo 2012 am-

montano a circa 108 milioni di euro i
fondi comunitari assegnati all’Italia
per gli interventi previsti dal Regola-
mento Ce 867/08 a favore del settore
olivicolo, finanziamenti che vengono
assegnati ai produttori attraverso
Agea, l’Agenzia per le erogazioni in
agricoltura. 
I settori di attività dove sono previsti
gli interventi sono: monitoraggio e
gestione amministrativa del mercato
nel settore dell’olio d’oliva e delle
olive da tavola per un importo Ce di
14 milioni di euro; miglioramento
dell’impatto ambientale dell’olivicol-
tura per un importo Ce di 36 milioni
di euro; miglioramento della qualità
della produzione di olio d’oliva e delle
olive da tavola per un importo Ce di
39,6 milioni di euro; tracciabilità, cer-
tificazione e tutela della qualità del-
l’olio d’oliva e delle olive da tavola per
un importo Ce di 18,3 milioni di euro.
Vi è poi un ultimo settore di inter-
vento per la diffusione di informazioni
sulle attività svolte dalle organizza-
zioni di operatori per importi margi-
nali. Il monitoraggio della produzione
di olio in Italia è effettuato dal Coordi-
namento di Agea, che raccoglie i dati
direttamente dai frantoi, fa il conto
dell’olio prodotto in Italia, determina i
quantitativi immessi sul mercato
come olio di produzione nazionale.
Se dall’incrocio di tutti questi ele-
menti emergono eventuali situazioni
anomale, Agea procede alla segnala-
zione alle autorità competenti. I pro-
grammi finanziati da Agea sono 47, di
cui 36 presentati da organizzazioni di
produttori, 5 da unioni di organizza-
zioni di produttori e 6 da altre organiz-

zazioni di produttori. Le regioni inte-
ressate da questi interventi sono:
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campa-
nia, Emilia Romagna, Lazio, Lombar-
dia, Marche, Molise, Puglia, Sardegna,
Sicilia, Toscana, Umbria, Veneto, Friuli
Venezia Giulia e Trentino Alto Adige.
Relativamente alla prima annualità (1
aprile 2009-31 marzo 2010) l’importo
complessivo approvato degli inter-
venti è stato di 43,5 milioni di euro,

l’importo rendicontato dagli operatori
è stato di 40,3 milioni di euro, mentre
l’importo ammesso ai finanziamenti
dopo i controlli è risultato di 39,9 mi-
lioni di euro.
Della somma ammessa, 33,1 milioni
di euro è arrivata dai finanziamenti co-
munitari, 3,4 milioni di euro è stato il
contributo dello Stato italiano e altri
3,4 milioni di euro il contributo diretto
degli operatori.

Olio d’oliva:
108 mln di contributi Ue al settore

N

MONDO AGRICOLO
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Agenzia delle Entrate con la ri-
soluzione 27/E del 7 marzo ha
fornito il suo parere rispon-

dendo ad un interpello avente per og-
getto “Art. 11, legge 27 luglio 2000, n.
212 - Regime dei contribuenti minimi
- Chiarimenti in merito alla fattispecie
di esclusione prevista dall’articolo 1,
comma 99, lettera d), della legge 24
dicembre 2007, n. 244”, afferma che
il professionista può applicare il re-
gime dei minimi, anche se ha una
quota di partecipazione in una società
semplice che esercita attività agricola
e che produce reddito fondiario.
Il regime dei minimi (disciplinato al-
l’articolo 1, commi 96 117, legge
244/2007) è applicabile dai soggetti
la cui attività d’impresa, artistica o
professionale sia riconducibile alla
nozione di “attività minima”, dispo-
nendo, peraltro, l’assoggettamento
del reddito a un’imposta sostitutiva
del 20 per cento. Con riferimento ad
alcune esclusioni previste al comma

99, l’Agenzia chiarisce che “gli im-
prenditori agricoli, anche se in regime
speciale Iva (articoli 34 e 34 bis del
Dpr 633/1972), possono fruire del re-
gime dei minimi in relazione ad un’al-
tra attività d’impresa o professionale
eventualmente esercitata, a condi-
zione che l’attività agricola sia svolta
nei limiti dell’articolo 32 del Dpr
917/1986 e sia quindi produttiva, ai
fini Irpef, di redditi fondiari e non d’im-
presa (circolare 7/E del 28 gennaio
2008, paragrafo 2.2).
Per le Entrate, anche il contribuente
che ha una quota di partecipazione in
una delle società richiamate dal
comma 99, lettera d), esercente atti-
vità agricola, che produce reddito fon-
diario, non si vede precluso l’accesso
al regime dei minimi, con riferimento
all’attività professionale svolta in
forma individuale. Questo vale anche
nel caso di società semplice che
svolge attività agricole connesse
come, per esempio, la cessione di

energia fotovoltaica o la produzione e
cessione di energia elettrica e calo-
rica da fonti rinnovabili agroforestali e
fotovoltaiche, effettuate dagli impren-
ditori agricoli che costituiscono atti-
vità connesse a norma dell’articolo
2135 del codice civile.
Ai fini fiscali, affinché tali attività “con-
nesse” siano soggette alla tassazione
del reddito su base catastale è neces-
sario il verificarsi dei requisiti della
prevalenza o della connessione, a se-
conda che la produzione di energia
derivi rispettivamente da fonti rinno-
vabili agroforestali o da fonte fotovol-
taica (circolare 32/E del 6 luglio 2009).
Ne consegue che, se le condizioni
sono rispettate, la partecipazione
nella società semplice, per la quale il
reddito prodotto dall’attività agricola
e dalle attività connesse è qualifica-
bile come reddito agrario, non pre-
clude l’accesso al regime dei minimi
all’ulteriore attività di lavoro auto-
nomo che si intende esercitare.”

Agricoltura, regime de minimi
a chi esercita diverse attività

L’
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ter accelerato per la seconda e
definitiva lettura da parte della
Camera dei Deputati del ddl che

disciplina, in modo più specifico e
quindi sicuro, la preparazione, il confe-
zionamento e la distribuzione dei pro-
dotti ortofrutticoli di quarta gamma: in
sostanza quelli, destinati all’alimenta-
zione umana, freschi, confezionati e
pronti per il consumo.
L’Aula di Montecitorio ha infatti auto-
rizzato il varo del provvedimento (già
approvato all’unanimità sia nella sua

prima lettura della Camera che in
quella con lievi modifiche del Senato)
direttamente in commissione Agricol-
tura, in sede legislativa.
Il testo, pur rimandando a specifici re-
golamenti attuativi da varare tramite
un decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, di con-
certo con i Ministri della salute e dello
sviluppo economico e d’intesa con la
Conferenza Stato-regioni, fissa (in
linea con la normativa Ue) i parametri
igienico-sanitari delle diverse fasi del

processo produttivo, stabilendo anche
i requisiti qualitativi minimi, nonchè le
informazioni obbligatorie a tutela del
consumatore che devono risultare
sulle confezioni, nonchè la possibilità
di venderli anche con distributori au-
tomatici.
Grazie poi ad alcune modifiche mirate
al ddl apportate dal Senato, si de-
manda ad un decreto ministeriale l’in-
dividuazione di misure che introducano
progressivamente l’utilizzo di imbal-
laggi ecocompatibili.

Dalla Camera dei Deputati arriva via libera
a ddl per ortofrutticoli quarta gamma

I

ia libera al bando sull’Inden-
nità compensativa per il
2011. L’assessore dell’Agri-

coltura della Regione Sardegna, Ma-
riano Contu, ha firmato il decreto che
consentirà la pubblicazione sul sito in-
ternet della Regione del provvedi-
mento del Programma di sviluppo
rurale (misure 211 e 212) rivolto a
oltre 13 mila aziende agro-pastorali
della Sardegna e che eroga aiuti a
quelle imprese che operano in terri-
tori montani e svantaggiati.
La dotazione finanziaria per que-
st’anno è di oltre 40 milioni di euro,
sufficiente a finanziare tutte le do-
mande che arriveranno.
Come prevede il decreto e secondo
quanto stabilito dalla Commissione
europea, la scadenza per la presenta-
zione è stata fissata il prossimo 16

maggio. “Quest’azione - spiega l’as-
sessore - è sicuramente tra le più at-
tese dai nostri imprenditori agricoli, e
le numerosissime richieste che ci at-
tendiamo, considerate quelle presen-
tate negli anni scorsi, lo dimostra.
La Regione in quest’ultimo periodo,
con la collaborazione di Argea, sta ac-
celerando l’erogazione delle risorse
degli anni passati e in particolare ora
sono in pagamento gli anticipi del
2010, che fino all’anno scorso veni-
vano accreditati a partire da settembre.
Invito tutti gli operatori interessati, non
appena il bando 2011 sarà pubblicato,
a compilare la domanda e a presen-
tarla agli uffici.” Sul bando dell’Inden-
nità compensativa, nel 2009 erano
state presentate 13.420 domande (35
milioni erogati), cifra più o meno equi-
valente nel 2010, 13.409.

Agricoltura al via il bando indennità compensativa 2011,

varato dalla Regione Sardegna

V



l Governo regionale, in seguito
all’azione dell’assessorato all’Agri-
coltura, ha deliberato e approvato

il bando per la presentazione di do-
mande di aiuto sulla misura 215 (Paga-
menti per il benessere animale),
provvedimento destinato al sostegno
del settore avicolo delle galline ovaiole.
Sono quindi stati approvati i criteri per
la definizione della graduatoria delle
domande avanzate da parte delle
aziende, delineato il bando stesso per
la presentazione delle richieste di
contributi e, soprattutto, confermato
lo stanziamento di 600 mila euro (pro-
venienti dalle economie risultanti
delle istruttorie del bando misura 215
al fine di sostenere in maniera diretta
il settore avicolo delle galline ovaiole,
sezione non irrilevante dell’economia
rurale piemontese. A partire dal 1°
gennaio 2012 entrerà in vigore la

nuova direttiva europea inerente gli
impegni di benessere animale.
Le aziende del comparto avicolo do-
vranno quindi regolarizzarsi mettendo
in atto i necessari interventi di ade-
guamento, diretti al raggiungimento
di migliori condizioni igieniche e di
benessere animale imposti dalla nor-
mativa Ue. L’assessorato regionale al-

l’Agricoltura, oltre all’invito ad un’im-
mediata adesione delle aziende inte-
ressate, fa seguire uno strumento
pratico per sostenere le spese elar-
gite finalizzate alla regolarizzazione
della propria impresa.
Il periodo di presentazione delle do-
mande è fissato dal 15 aprile 2011 al
16 maggio 2011.

21

ono quasi un milione i sog-
getti - tra persone fisiche e
giuridiche - indebitati in agri-

coltura, per un valore di 11 miliardi di
euro e con una media di 11.400 euro
a contribuente. A fornire i dati è la so-
cietà pubblica di riscossione Equita-
lia, i cui vertici sono stati ascoltati in
audizione alla Commissione agricol-
tura del Senato. “I debitori attuali

sono 980.000 - osserva il direttore ge-
nerale di Equitalia Marco Cuccagna -
ma erano due milioni nel 2000, per un
valore da riscuotere di 13,8 miliardi. Il
Sud è ancora l’area con più soffe-
renza, lì si concentra il 41% dei debiti
da riscuotere - aggiunge Equitalia -
ma il Centro non sta molto meglio,
con un 38% di quota, mentre il 21%
spetta al Nord. Dal 2007 al 2010 si è

assistito a una relativa stabilità - pro-
segue Equitalia - dei numeri e dei va-
lori della situazione debitoria in
agricoltura. Equitalia sottolinea anche
come a migliorare l’indice medio di ri-
scuotibilità, che fino al 2005 non arri-
vava al 4%, ci sono state forme,
previste dalle leggi, di rateizzazione e
modulazione più graduale della ri-
scossione.

Equitalia:
un milione gli indebitati in agricoltura

S

600 mila euro per adeguamenti
del settore avicolo - galline ovaiole
della Regione Piemonte

I
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DALLE REGIONI

SARDEGNA:
INCENTIVI AL 50%
A NEO COOPERATIVE

Cresce il contributo concedibile dalla
Regione Sardegna alle cooperative
sarde appena costituite. E’ la princi-
pale novità contenuta nelle nuove di-
rettive sui fondi previsti a favore delle
coop approvate dalla Giunta regio-
nale in una delibera proposta dall’as-
sessore al Lavoro Franco Manca.
Il provvedimento, che aggiorna i cri-
teri di concessione contenuti nella
legge regionale 5/1957, stabilisce che
alle cooperative costituite da non più
di 24 mesi dalla data di pubblicazione
dell’avviso regionale venga garantito
il 50 per cento del contributo previsto
del piano di investimenti aziendale,
che in precedenza si fermava al 35
per cento.
L’entità del contributo verrà stabilita
in proporzione agli importi di tutti i
piani di investimento aziendale appro-
vati e ammessi e alle disponibilità di
bilancio. 
Un’altra novità riguarda l’importo del
piano di investimenti aziendale am-
missibile, che non potrà essere infe-
riore a 10mila euro ne’ superiore a
60mila euro. Del contributo regionale
possono godere le società coopera-
tive con sede legale e operativa in
Sardegna e iscritte all’Albo delle so-
cietà cooperative, nelle categorie
Cooperative di produzione e lavoro,
sociali, di consumo, Consorzi coope-
rativi.

EMILIA ROMAGNA:
REGIONE EROGA 30 MLN
PER L’EDILIZIA SOCIALE

Trenta milioni di euro per la nuova co-
struzione, il recupero e l’acquisto di
appartamenti da destinare alla loca-
zione permanente, a lungo (25 anni)
o medio (10 anni) periodo, a medio
periodo con patto di futura vendita.
E’ quanto prevede lo schema di con-
venzione sugli interventi per il piano

di edilizia sociale, approvato il 29
marzo scorso dalla Giunta regionale.
Ora i Comuni dovranno adottare gli
interventi finanziati dal programma di
edilizia residenziale sociale 2010, di
cui alla fine di questo mese scade il
bando regionale.
Tutti gli interventi realizzati in attua-
zione del programma, che stanzia 30
milioni di euro, sono assoggettati ap-
punto a convenzione tra i Comuni e i
soggetti che ne sono titolari: coope-
rative, imprese private, società di
scopo Acer. Lo schema di conven-
zione, che potrà essere integrato dai
Comuni a seconda delle peculiarità
territoriali, definisce i criteri e i para-
metri ai quali devono attenersi le in-
tese che regolano i rapporti tra questi
operatori e i Comuni, in particolare
per determinare: le caratteristiche
edilizie degli alloggi e le loro tipologie,
i canoni di affitto, la durata delle loca-
zioni, i prezzi di cessione degli appar-
tamenti.

LAZIO:
STANZIATI 210 MILIONI
PER CIG E MOBILITÀ

E’ stato siglato l’accordo tra la Re-
gione Lazio e le parti sociali per gli
ammortizzatori in deroga nel 2011.
Nel corso di quest’anno le imprese la-
ziali in crisi disporranno di 210 milioni
di euro, suddivisi tra risorse nazionali
e co-finanziamenti regionali reperiti
anche grazie alla razionalizzazione di
alcune spese. Saranno finanziate
anche cento borse di studio da 500
euro per i figli dei lavoratori in cassa
integrazione.
L’accordo è stato raggiunto dall’as-
sessore regionale al Lavoro Mariella
Zezza dopo una lunga trattativa con le
parti sociali. Altra novità importante è
che il limite del reddito ISEE per l’ac-
cesso alle proroghe della mobilità in
deroga salirà da 12mila euro a 14mila
euro, favorendo così l’allargamento
ad altri nuclei familiari ai benefici della
legge.

PIEMONTE:
1,5 MLN PER IL FONDO
IMPRENDITORIA FEMMINILE

La regione Piemonte, in occasione
dell’8 marzo, ha annunciato il poten-
ziamento del Fondo per l’imprendito-
ria femminile e giovanile: 1,5 milioni
di euro a favore del lavoro delle
donne, che si aggiungono ai circa 7
milioni già in dotazione.
Così le piccole imprese a conduzione
femminile o a prevalente partecipa-
zione femminile, con 12 mesi di atti-
vità alle spalle, possono richiedere a
FinPiemonte la concessione di un
prestito da un minimo di 5mila a un
massimo di 40mila euro, come garan-
zia unica sostitutiva per le banche
convenzionate”. Il Piemonte è la
quarta regione in Italia per numero di
imprese femminili, preceduta da
Lombardia, Campania e Lazio.
Attualmente si contano 111.705 im-
prese femminili, di cui 69.315 indivi-
duali, 31.341 società di persone,
9.448 società di capitali, 1.260 coope-
rative, 86 consorzi e 255 altre forme
giuridiche. Si tratta di imprese del ter-
ziario, in particolar modo commercio,
del settore agricolo, delle attività dei
servizi alloggio e ristorazione, e mani-
fatturiere. 

BASILICATA:
IN ARRIVO I CONTRIBUTI
PER I NUOVI
IMPRENDITORI AGRICOLI

Rafforzare e consolidare l’agricoltura
lucana favorendo il necessario ricam-
bio generazionale. E’ questo l’obiet-
tivo del programma di incentivazione
per il “primo insediamento dei giovani
agricoltori” con il quale la Giunta Re-
gionale della Basilicata ha disposto il
finanziamento di 195 pratiche (tutte
quelle giudicate ammissibili in base al
relativo bando), per un ammontare to-
tale di 6 milioni e 525 mila euro, incre-
mentando la dotazione iniziale che
era di un milione e 375 mila euro. La
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scelta fatta dalla giunta nell’approvare
la graduatoria è conseguente al suc-
cesso che ha raccolto l’iniziativa re-
gionale, con la presentazione di 318
istanze, delle quali 195 sono risultate
ammissibili a contributo.
Ai beneficiari, che tra i requisiti di am-
missibilità dovevano essere di età in-
feriore ai 40 anni e dovevano
insediarsi in un’azienda agricola per la
prima volta in qualità di capo del-
l’azienda, la Regione ha riconosciuto
un contributo fino ad un massimo di
40 mila euro.
“Questo intervento, ha spiegato l’as-
sessore Vilma Mazzocco, favorisce
l’insediamento di giovani agricoltori e
rappresenta un importante strumento
della politica di sviluppo delle aree ru-
rali regionali.
L’obiettivo che tale misura intende
perseguire è quello di sostenere il ri-
cambio generazionale e di contribuire
nel contempo allo sviluppo dei singoli
progetti imprenditoriali. L’inserimento
di giovani imprenditori agricoli profes-
sionalmente qualificati, pronti ad af-
frontare le sfide dei mercati e ad
intraprendere i necessari adegua-
menti strutturali delle aziende, costi-
tuisce un elemento di forza della

nuova strategia regionale per il si-
stema produttivo agricolo”.

SICILIA:
MISURE DI SOSTEGNO
PER LA PROMOZIONE
DI PRODOTTI DI QUALITÀ

Novità per l’accesso ai benefici della
misura 133 del PSR, il Piano di svi-
luppo rurale, Sicilia 2007 - 2013, ge-
stita dal dipartimento regionale per gli
interventi strutturali in agricoltura di-
retto da Rosaria Barresi.
La misura 133 finanzia il sostegno alle
associazioni di produttori nelle attività
di informazione e promozione per i
prodotti di qualità regionali (DOP, IGP,
BIO). L’obiettivo è di promuovere il
consumo dei prodotti a marchio DOP,
IGP e BIO in ambito europeo, sulla
rete della distribuzione organizzata,
del dettaglio tradizionale e della risto-
razione, attraverso delle azioni mirate
di comunicazione e informazione.
La stessa misura sostiene anche la
partecipazione delle associazioni ad
eventi fieristici di rilievo internazionale
(come il Vinitaly di Verona, il Fruit Lo-
gistica di Berlino, l’IFE di Londra, La
Biofach di Norimberga, la Prowein di

Dusseldorf, etc). La novità principale
del bando consiste nel cambiamento
della modalità di presentazione della
domanda di aiuto. La tempistica ri-
chiesta dalle procedure si è rivelata
inadeguata rispetto alla dinamica
delle azioni finanziabili. Infatti, gli
eventi fieristici hanno date ben pre-
cise di svolgimento e gli impegni con
i distributori per le attività promozio-
nali sono comunque legati alla stagio-
nalità delle produzioni di qualità.
“In questi casi fermi restando i criteri
di selezione previsti dalle disposizioni
attuative specifiche della misura 133,
si rende necessario garantire la possi-
bilità di presentare la domanda di
aiuto in relazione agli eventi e assicu-
rare che la selezione delle stesse do-
mande possa avvenire attraverso
procedure di istruttoria più efficienti,
senza la dilatazione, peraltro difficil-
mente quantificabile, della tempistica
richiesta per la gestione della defini-
zione degli elenchi provvisori, del-
l’esame delle eventuali memorie
difensive e della predisposizione
delle graduatorie definitive da parte
delle commissione esaminatrici”.
Alla misura 133 sarà possibile acce-
dere dal 28 marzo prossimo
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NOVITÀ

LAVORO, ISTAT:
OCCUPAZIONE INDUSTRIA IN
CALO, AGRICOLTURA SEGNA
+2,5%

Non si arresta la riduzione tendenziale
dell’occupazione nell’industria in
senso stretto (1,7%, pari a -81.000
unità). Il terziario manifesta uno svi-
luppo moderatamente positivo (+1%,
pari a 149.000 unità in più rispetto al
quarto trimestre 2009).
Nel Nord, dopo cinque consecutivi tri-
mestri in discesa, l’occupazione dipen-
dente segnala un parziale recupero
(+1,9%, pari a 50.000 unità).
Nelle costruzioni l’occupazione torna
a ridursi in misura significativa (-3,9%,
pari a -78.000 unità): per questo set-
tore la flessione è territorialmente dif-
fusa nell’occupazione alle dipendenze,
mentre riguarda solo il Nord in quella
indipendente.
Il terziario manifesta uno sviluppo
moderatamente positivo (+1,0%,
pari a 149.000 unità in più rispetto al
quarto trimestre 2009).
Il risultato è dovuto principalmente al-
l’aumento dell’occupazione dipen-
dente a orario ridotto nel comparto
degli alberghi e ristorazione e, soprat-
tutto, nei servizi domestici e di cura
alle famiglie.
L’agricoltura registra un’ulteriore cre-
scita del numero di occupati (+2,5%,
pari a 23.000 unità), concentrata nel
Nord e, soltanto nel Mezzogiorno,
nelle posizioni autonome.
Prosegue il calo dei lavoratori con
contratto a tempo indeterminato (-
0,7%, pari a -103.000 unitaà), mentre
cresce il numero dei dipendenti a ter-
mine (+5,1%, pari a 111.000 unità).
Il numero delle persone in cerca di
occupazione manifesta un modesto
incremento tendenziale (+1,6%, pari
a 35.000 unità). La crescita interessa
gli uomini e in misura più accentuata
il Mezzogiorno. Gli ex-occupati contri-
buiscono per circa la metà alla cre-
scita totale dei disoccupati.
Il tasso di disoccupazione è pari

all’8,7% (8,6% nel quarto trimestre
2009); rispetto ad un anno prima, l’in-
dicatore cresce per gli uomini (+0,3
punti) e diminuisce per le donne (-0,2
punti percentuali).
Il tasso di disoccupazione dei giovani
tra 15 e 24 anni aumenta dal 27,9%
del quarto trimestre 2009 al 29,8% e
tocca un massimo del 42,4% per le
donne del Mezzogiorno. Cresce la
popolazione inattiva (+65.000 unità),
specie quella disponibile a lavorare,
ma il tasso di inattività rimane stabile,
rispetto ad un anno prima, al 37,5%.
La contenuta crescita degli inattivi è
sintesi del calo della componente ita-
liana (-122.000 unità) e della crescita
di quella straniera (+187.000 unità).
Si tratta soprattutto di donne stra-
niere che non hanno cercato un la-
voro per ragioni familiari e di giovani
impegnati in percorsi di istruzione.

UNIONCAMERE:
NEL 1° ANNO 3 MLN DI PRATICHE
CON COMUNICA

A distanza di un anno un consuntivo
da parte di Unioncamere per quanto
riguarda la Comunicazione Unica (Co-
mUnica), la procedura telematica uni-
ficata utilizzata dal primo aprile 2010
per dialogare con il Registro delle Im-
prese delle Camere di Commercio e
gli archivi di Inps, Inail e Agenzia delle
Entrate. ComUnica, disponibile sul
sito www.registroimprese.it, riguarda
tutte le imprese attualmente esistenti
in Italia (oltre 6 milioni) e consente di
dare vita ad una attività imprendito-
riale o modificare la propria azienda,
adempiendo a tutti gli obblighi di
legge direttamente on-line, con pochi
‘click’. La regia delle comunicazioni è
affidata alle Camere di Commercio
che, attraverso InfoCamere, costitui-
scono il front office per tutte le regi-
strazioni, ai fini dell’iscrizione al
Registro delle Imprese, dell’attribu-
zione del codice fiscale e/o della par-
tita IVA (Agenzia delle Entrate), ai fini
previdenziali (INPS) e assicurativi

(INAIL). In questo modo ComUnica
rende possibile al neo-imprenditore,
o a chi un’impresa l’ha già, di dialogare
con un solo soggetto in rappresen-
tanza della Pubblica Amministrazione
(la Camera di Commercio) che prov-
vede in modo del tutto trasparente a
comunicare alle altre amministrazioni
interessate i dati di competenza di cia-
scuna. Con la Comunicazione Unica
l’avvio dell’impresa, e le successive
modifiche, avvengono esclusiva-
mente in modalità telematica, utiliz-
zando una tecnologia sicura ed
avanzata (firma digitale e posta elet-
tronica certificata, piattaforme web
J2EE, standard di formati aperti e
pubblici), attraverso un’unica proce-
dura e ottenendo direttamente sul
proprio computer tutte le ricevute e
gli esiti della pratica
Dal 1° aprile 2010 ad oggi sono arri-
vate a www.registroimprese.it
2.944.537 pratiche, ad un ritmo
medio di 8.179 al giorno, sabato e do-
menica inclusi: più di 5,68 al minuto.
La Comunicazione Unica ha accom-
pagnato la nascita di 521.864 im-
prese, mentre sono state 1.876.323
le comunicazioni per la variazione del
proprio stato agli enti interessati.
Oltre alle Camere di Commercio, cui
vanno necessariamente inviate, il
32,89% delle pratiche è stato indiriz-
zato anche all’Agenzia delle Entrate,
il 21,55% anche all’INPS e il 3,99% al-
l’INAIL. A utilizzare di più ComUnica
sono state le società (che hanno in-
viato il 64,68% di tutte le pratiche). Gli
utenti più attivi si sono dimostrati i
professionisti incaricati dalle imprese
- commercialisti, notai, ragionieri,
consulenti del lavoro, associazioni -
che hanno inviato 1.728.239 pratiche,
pari al 58,69% di tutte quelle spedite.
Notevoli, con ComUnica, i vantaggi
per le imprese e i professionisti, che
svolgono tutte le operazioni diretta-
mente dal proprio ufficio con la sola
connessione a Internet, riducendo i
costi e la complessità delle proce-
dure. E così per la Pubblica Ammini-
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strazione, che ha avviato anch’essa
un processo di riduzione dei costi di
sportello e di personale e può garan-
tire alla propria utenza un servizio di-
sponibile in modo continuo, sicuro ed
efficiente

BRUXELLES:
SETTIMANA EUROPEA DELL’ENER-
GIA SOSTENIBILE

Si è svolta dall’11 al 15 aprile 2011 la
settimana Europea dell’energia soste-
nibile 2011; oltre 30.000 partecipanti
sparsi in 43 paesi hanno discusso su
efficienza energetica ed energie rin-
novabili. La Commissione europea ha
organizzato l’evento centrale della
manifestazione, che si è svolto a Bru-
xelles ed è stato incentrato sull’im-
piego dell’efficienza energetica e
delle energie rinnovabili in Europa,
con la presentazione di esempi con-
creti e buone pratiche.
Durante la manifestazione sono stati
anche annunciati i prossimi passi per
diffondere su vasta scala le reti ener-
getiche intelligenti e per offrire ai con-
sumatori maggiori possibilità per
controllare il proprio consumo e ri-
sparmiare energia.
La settimana, organizzata dall’Agen-
zia esecutiva per la competitività e
l’innovazione per conto della Com-
missione europea - DG Energia, rap-
presenta l’evento-clou annuale della
Campagna europea per l’energia so-
stenibile .

PRESENTATO AL CNEL IL RAP-
PORTO OCSE-SOPEMI “INTERNA-
TIONAL MIGRATION OUTLOOK
2010”

E’ stato presentato il 3 marzo 2011 al
Cnel il Rapporto Ocse-Sopemi «Inter-
national Migration Outlook 2010». Ne
hanno discusso Giorgio Alessandrini,
Presidente vicario dell’Organismo na-
zionale di coordinamento per le politi-
che di integrazione sociale degli
stranieri (ONC-Cnel), il Vice Direttore

del Censis Carla Collicelli, Georges Le-
maitre e Jonathan Chaloff della Divi-
sione delle migrazioni internazionali
dell’Ocse, e Natale Forlani, Direttore
Generale Immigrazione del Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali. Più
di 6.300 migranti sulle nostre coste nei
primi due mesi dell’anno (erano stati
4.400 in tutto il 2010).
Ma il Mediterraneo ce l’abbiamo già in
casa: matrimoni misti, studenti, lavo-
ratori e piccole imprese. Il Mediterra-
neo è in fiamme e cresce di giorno in
giorno il numero di disperati che fug-
gono dai Paesi del Nord Africa per as-
sicurarsi un futuro in Europa. Nei mesi
di gennaio e febbraio di quest’anno
sulle nostre coste sono avvenuti 132
sbarchi, per un totale di 6.333 clande-
stini intercettati (5.478 dei quali sbar-
cati a Lampedusa). In soli due mesi si
sono superati i dati riferiti all’intero
2010, quando in 12 mesi si erano regi-
strati 159 sbarchi e 4.406 clandestini.
Se l’esodo dovesse continuare e am-
pliarsi, come al momento sembra pre-
vedibile, verrà messo a dura prova
l’apparato di prima accoglienza del no-
stro Paese. La situazione va affrontata
attraverso una collaborazione fattiva da
parte di tutti i Paesi dell’Unione euro-
pea. Altrimenti sarà difficile garantire
quella positiva integrazione dal basso
dei flussi migratori che ha caratteriz-
zato fino ad oggi il nostro Paese, dove
vivono pacificamente da molti anni cit-
tadini stranieri che provengono proprio
da quei Paesi dove oggi è divampata la
rivolta. Molti di questi hanno scelto di
rimanere per sempre in Italia, sposan-
dosi (in alcuni casi con un partner ita-
liano), mettendo su famiglia, facendo
studiare i propri figli nelle nostre
scuole, lavorando presso famiglie o
aziende, o avviando essi stessi un’atti-
vità imprenditoriale in proprio. Nell’ul-
timo anno gli stranieri provenienti dai
Paesi del Mediterraneo e regolarmente
residenti in Italia sono 675.190, vale a
dire il 15,9% dei 4.235.059 stranieri
complessivi. Tra questi sono particolar-
mente numerosi gli immigrati che pro-

vengono dal Marocco: con 431.529
presenze registrate alle anagrafi comu-
nali costituiscono la terza comunità
straniera in Italia, dopo rumeni e alba-
nesi. Segue la Tunisia, con 103.678 re-
sidenti, e l’Egitto, con 82.064 residenti.
Di pari passo con la stabilizzazione, si
sono moltiplicati i segnali di integra-
zione spontanea. Nel 2008 in Italia si
sono celebrati 2.219 matrimoni tra un
partner italiano e uno marocchino, 480
matrimoni tra tunisini e italiani, 382 con
egiziani. Aumentano anche le nascite,
al punto che la presenza straniera ha
permesso di invertire la tendenza del
nostro Paese verso il declino demogra-
fico. Nel 2008, ultimo anno per cui si
dispone di dati disaggregati per nazio-
nalità, in Italia sono nati 12.242 bam-
bini da madre marocchina, 2.650 da
madre tunisina e 2.234 da madre egi-
ziana. Altri segnali di integrazione pro-
vengono dal mercato del lavoro, dove
molti degli stranieri che arrivano dal
Maghreb e dal Medio Oriente si sono
specializzati nel commercio e nella ri-
storazione, soprattutto nelle grandi
città. Nel 2010 in Italia risultano attive
circa 80.000 imprese gestite da stra-
nieri provenienti da un Paese del Medi-
terraneo: 50.765 hanno un titolare
marocchino, 11.414 un tunisino, quelle
con proprietario egiziano sono 11.061.
Da segnalare anche la rapida crescita
avvenuta negli ultimi anni di imprese di
algerini (2.459 contro le 426 del 2000)
e di turchi (1.777 contro le 332 del
2000). Un risultato macroscopico del
processo di stabilizzazione in atto, i cui
effetti potrebbero essere particolar-
mente significativi per la creazione di
un comune «spirito mediterraneo», è la
presenza di alunni stranieri nelle scuole
italiane, che è in continua crescita. Nel-
l’anno scolastico 2008-2009 sui banchi
delle nostre scuole sedevano 629.360
alunni stranieri, 118.486 dei quali (pari
al 18,8% del totale) provenienti da
Paesi dell’area mediterranea. Al primo
posto i marocchini, con 83.608 alunni
(il 13,3% del totale), seguiti da tunisini
(16.815 studenti) ed egiziani (9.380).
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INPS con circolare n. 49 del
11/03/2011 ha comunicato le
nuove modalità di presenta-

zione della comunicazione obbligatoria
di assunzione e della comunicazione
obbligatoria di trasformazione, proroga
e cessazione del rapporto di lavoro do-
mestico nonché le relative modalità di
pagamento dei contributi dei lavoratori
domestici.
Le disposizioni attuative della deter-
minazione del Presidente dell’Istituto
n° 75 del 30 luglio 2010 “Estensione e
potenziamento dei servizi telematici
offerti dall’INPS ai cittadini” preve-
dono, a decorrere dall’ 01/01/2011,
l’utilizzo esclusivo del canale telema-
tico per la presentazione delle princi-
pali domande di prestazioni/servizi,
come stabilito dal decreto legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, in legge 30 luglio 2010
n. 122. Tre sono i canali per le comu-
nicazioni, infatti a partire dal 1° aprile
2011, comunica l’Istituto la presenta-
zione delle comunicazioni obbligato-
rie di assunzione, trasformazione,
proroga e cessazione per lavoro do-
mestico deve avvenire attraverso una
delle seguenti modalità: Web, Inter-
mediari dell’Istituto, Contact Center
Multicanale.
La circolare poi precisa che ai sensi
dell’art. 8, comma 1, DPR 1403/71,
viene stabilito che i contributi dovuti
dal datore di lavoro domestico dal 1°
aprile 2011 potranno essere versati
esclusivamente secondo i seguenti
sistemi: rivolgendosi ai soggetti ade-
renti al circuito “Reti Amiche”. 
Allo stato attuale, in base alle ade-
sioni finora in essere nell’ambito della
convenzione “Reti Amiche”, il paga-
mento è disponibile presso:
- le tabaccherie che aderiscono al cir-

cuito Reti Amiche ed espongono il
logo “Servizi INPS”;
- gli sportelli bancari di Unicredit Spa
(con pagamento in contanti per tutti
gli utenti o, per i correntisti Unicredit,
anche a debito sul conto corrente
bancario); 
- tramite il sito Internet Unicredit Spa
per i clienti titolari del servizio Banca
online. Successive adesioni alla con-
venzione da parte di altri soggetti sa-
ranno comunicate con appositi
messaggi. 
Online sul sito Internet www.inps.it
nella sezione Servizi on line - Per tipo-
logia di utente – Cittadino - Paga-
mento contributi lavoratori domestici,
utilizzando la carta di credito per per-
fezionare il pagamento; telefonando
al Contact Center numero verde gra-
tuito 803.164, utilizzando la carta di
credito; utilizzando il bollettino MAV -
Pagamento mediante avviso.
Ed infine, precisa l’Inps, per tutte le
modalità di pagamento è prevista la
possibilità di doppia copia della rice-

vuta, per consentirne la consegna da
parte del datore di lavoro al lavora-
tore; nel caso di pagamento tramite
MAV, che strutturalmente non con-
sente doppia quietanza, è prevista
un’attestazione, situata nella parte su-
periore del modulo, che il datore di la-
voro, sotto la propria responsabilità,
dovrà completare con la data del pa-
gamento, firmare e consegnare al la-
voratore.
Il lavoratore potrà avere puntuale ri-
scontro di quanto attestato verifi-
cando l’estratto contributivo a sua
disposizione, accedendo personal-
mente al sito internet e seguendo il
percorso Servizi on line/ per tipologia
di utente /cittadino/ servizi per il citta-
dino/ fascicolo previdenziale oppure
rivolgendosi ad un Patronato.
Nel caso di pagamento al Contact
Center con carta di credito, sarà in-
viata una doppia ricevuta all’indirizzo
indicato per le comunicazioni dal da-
tore di lavoro risultante negli archivi
INPS.

Comunicazioni obbligatorie
lavoratori domestici, le novità dal 1° aprile

L’

LAVORO E PREVIDENZA
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Inps nella circolare n. 46 del
10 marzo 2011 fornisce indi-
cazioni per quanto riguarda

le denunce di manodopera agricola
(DMAG) inviate nel termine previsto
per il primo trimestre 2011 (aprile
2011) per le quali sarà obbligatoria
l’indicazione del codice identificativo
denuncia aziendale (CIDA). “L’introdu-
zione del Cida, che costituisce l’iden-
tificativo univoco dell’azienda in linea
con i criteri di efficienza e snellezza
amministrativa, si è resa necessaria
ai fini della revisione del sistema
Dmag, in quanto consentirà di repe-
rire in modo automatizzato dall’archi-
vio delle aziende agricole molte delle
informazioni attualmente presenti nel
modello Dmag Unico, necessarie alle
operazioni di calcolo della contribu-
zione con conseguente semplifica-
zione degli adempimenti a carico
delle aziende.”

er tutti coloro che hanno as-
sunto una colf e una badante
o hanno intenzione di assu-

merla, vi ricordiamo che anche questo
tipo di impiego è sottoposto a contri-
buti, i dipendenti quindi vanno messi in
regola.
L’Inps ha così pubblicato i nuovi importi
dei contributi per i lavoratori domestici,
aggiornati e in vigore dal primo gennaio

2011. Per i contributi da pagare si può
consultare il sito www.unsicolf.it o ci si
può rivolgere allo “SPORTELLO
AMICO”, il quale per i datori di lavoro
associati svolge importanti attività e
offre tutta la necessaria assistenza per
il disbrigo delle pratiche necessarie per
l’assunzione; predisposizione contratto
tra le parti; comunicazione all’Inps di
competenza; se lavoratore extracomu-

nitario predisposizione contratto di sog-
giorno; se lavoratore con convivenza
predisposizione : cessione fabbricato –
ospitalità; prospetto paga mensile/tri-
mestrale; gestione ferie; gestione ma-
lattia; prospetto contributivi trimestrali;
prospetto riepilogativo dei costi annuali
sostenuti Cud; assistenza anche tele-
fonica per tutte le problematiche del
rapporto di lavoro.

I Contributi Inps 2011
per i lavoratori domestici

P

INPS:
denunce di manodopera agricola, le novità

L’
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Inps ha comunicato l’invio ai
pensionati del “Bustone”,
contenente il modello “CUD

2011”, il modello “Red”, con la richie-
sta delle informazioni reddituali, e il
modello “Detr 2011” relativo alle de-
trazioni per i familiari a carico.
La lettera di presentazione, precisa
l’Inps, diversificata tra residenti in Ita-
lia e all’estero, è composta in maniera
modulare in funzione dei moduli in-
viati e contiene una breve informativa
sulla multicanalità del colloquio con
l’Istituto nonchè sulle nuove modalità
di comunicazione del dettaglio di pa-
gamento delle pensioni che saranno
adottate nel corso dell’anno. Infatti il

modello Detr 2011 è funzionale alla
residenza del pensionato, modello
Detr italiano, modello Detr UE, Mo-
dello Detr Extra UE. Anche la scelta
del modello Red è funzionale alla resi-
denza del pensionato memorizzata
sulla pensione, modello Red Ita, Mo-
dello Red Est.
Infine, anche ai pensionati ex Ipost,
transitati all’Inps da agosto 2010 in at-
tuazione del dispositivo dell’art. 7,
comma 3, della legge 122/2010,
viene inviata in unico plico la certifica-
zione fiscale e la richiesta delle dichia-
razioni. Vi informiamo che nei primi
giorni di marzo si è svolto presso
l’Inps un incontro, al quale ha parteci-

pato il Direttore Nazionale del patro-
nato Enasc nel corso del quale è
stato effettuato un resoconto in me-
rito al rinnovo delle pensioni per
l’anno 2011 che non presenta sostan-
ziali modifiche rispetto al 2010.
Gli indebiti pensionistici sono stati
rari e quindi si è provveduto ad appli-
care i nuovi codici di rivalutazione
delle pensioni con la perequazione
automatica. In quella occasione è
stato anche comunicato che l’istituto
stava provvedendo alla trasmissione
del cosiddetto “Bustone” per i pen-
sionati. Per ogni informazione ci si
può recare presso la sede del nostro
Patronato più vicina.

In arrivo dall’INPS
il “Bustone”
per i pensionati

L’

on la circolare n. 56/2011
l’Inps ha pubblicato i nuovi
importi delle prestazioni so-

ciali e dei limiti di reddito validi per
l’anno 2011 inerenti la rivalutazione
aggiornata delle prestazioni assisten-
ziali dei Comuni nei confronti delle fa-
miglie, in particolare per quelle che si
trovano in condizioni disagiate.
L’incremento dell’indice ISTAT dei
prezzi al consumo per le famiglie di
operai e impiegati, calcolato con le
esclusioni di cui alla legge 5 febbraio
1992, n. 81, da applicarsi, per l’anno
2011, alle prestazioni di cui all’art. 65,
comma 4, della legge 23 dicembre
1998, n. 448 e all’art. 74 del D. Lgs.

26.3.2001, n. 151, è risultato pari allo
1,6 per cento. Per l’anno 2011 l’asse-
gno mensile l‘assegno per il nucleo
familiare da corrispondere agli aventi
diritto per l’anno 2011 è pari, nella mi-
sura intera, a Euro 131,87.
Per le domande relative al medesimo
anno, il valore dell’indicatore della si-
tuazione economica, con riferimento
ai nuclei familiari composti da cinque
componenti, di cui almeno tre figli mi-
nori, è pari a Euro 23.736,50.
Ovviamente, per l’assegno per il nu-
cleo familiare da erogare per il 2010,
per i procedimenti in corso, conti-
nuano ad applicarsi i valori previsti
per il medesimo anno 2010. A se-

guito del suddetto incremento ISTAT,
l’importo dell’assegno mensile di ma-
ternità, spettante nella misura intera,
per le nascite, gli affidamenti preadot-
tivi e le adozioni senza affidamento
avvenuti dal 1.1.2011 al 31.12.2011 è
pari a Euro 316,25 per cinque mensi-
lità, e quindi a complessivi Euro
1.581,25.
Il valore dell’indicatore della situa-
zione economica, con riferimento ai
nuclei familiari composti da tre com-
ponenti, da tenere presente per le na-
scite, gli affidamenti preadottivi e le
adozioni senza affidamento avvenuti
dal 1.1.2011 al 31.12.2011, è pari a
Euro 32.967,39.

Aggiornati i dati per la rivalutazione
delle prestazioni assistenziali dei Comuni
alle famiglie e per la maternità
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intervenuto un aggiornamento
delle tabelle inerenti la rivalu-
tazione percentuale delle

fasce di retribuzione e di reddito pen-
sionabili per le pensioni con decor-
renza nell’anno 2011, si informa,
pertanto, circa i limiti di reddito 2011
per la riduzione della percentuale delle
pensioni ai superstiti e degli assegni di
invalidità così come comunicato dal-
l’INPS nella circolare n. 60 del
30/03/2011.
Ebbene l’Istituto assicuratore ha, in
primis, ricordato come, con prece-
dente nota (circolare n. 167 del 30 di-
cembre 2010) fosse stato fissato,
nella misura dello 1,4 per cento, l’au-
mento di perequazione automatica
da attribuire alle pensioni, in via previ-
sionale, per l’anno 2011 a mezzo di
decreto ad hoc del 19 novembre
2010 emanato dal Ministro dell’Eco-
nomia e delle Finanze.

Perequazione aautomatica ppensioni
anno 22011
L’ISTAT con nota del 17 gennaio 2011
ha comunicato che la variazione per-
centuale verificatasi negli indici dei
prezzi al consumo per le famiglie di
operai e impiegati, al netto dei tabac-
chi, tra il periodo gennaio 2009 – di-
cembre 2009 e il periodo gennaio
2010 – dicembre 2010 è risultata pari
al 1,6 per cento.  Tale valore rappre-
senta l’indice di perequazione auto-
matica da attribuire alle pensioni, in
via definitiva, per l’anno 2011.

Conguaglio ee rrideterminazione
Fermo restando che il conguaglio di
perequazione spettante per l’anno
2011 sarà effettuato in sede di pere-
quazione per l’anno 2012, l’INPS pre-
cisa come si sia proceduto, per il

momento, alla rideterminazione, sulla
base della predetta percentuale del
1,6 per cento, del massimale di retri-
buzione pensionabile con l’aliquota
del 2 per cento annuo e delle fasce
pensionabili con le aliquote di rendi-
mento decrescenti di cui alla tabella
allegata alla legge 11 marzo 1988,
n.67, e all’articolo 12 del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 503.
Sulla base del trattamento minimo di
pensione per l’anno 2011, quale ri-
sulta con l’applicazione dell’aumento
di perequazione del 1,6 per cento
(euro 468,35 mensili), si è proceduto
altresì alla rideterminazione del mini-
male retributivo per l’accredito dei
contributi ai fini del diritto a pensione,
a norma dell’articolo 7, comma 1,
della legge 11 novembre 1983, n.
638, e dell’articolo 1, comma 2, della
legge 7 dicembre 1989, n. 389. In
ogni caso il trattamento minimo per
l’anno 2011 viene erogato nella mi-
sura risultante sulla base del coeffi-
ciente di perequazione automatica
del 1,4 per cento stabilita con decreto
ministeriale 19 novembre 2010, salvo
conguaglio in sede di perequazione
per l‘anno 2012. Sono stati ridetermi-
nati i limiti di reddito relativi all’anno
2011 ai fini della riduzione percen-
tuale delle pensioni ai superstiti e
degli assegni di invalidità a norma
dell’articolo 1, commi 41 e 42, della
legge 8 agosto 1995, n. 335.

Massimale ccontribuito ddi ssolidarietà
E’ stato aggiornato il massimale di re-
tribuzione imponibile di cui all’articolo
2, comma 18, della legge n. 335 del
1995, utilizzato per il calcolo del con-
tributo di solidarietà di cui all’articolo
67 della legge n. 488 del 1999.
Si precisa che i limiti di reddito per

l’integrazione al minimo e per le pen-
sioni sociali potranno essere adeguati
soltanto in occasione dell’aggiorna-
mento degli importi del trattamento
minimo e della pensione e assegno
sociale che viene effettuato normal-
mente in occasione del rinnovo delle
pensioni per l’anno successivo, con il
conguaglio tra perequazione provvi-
soria e definitiva.
Comunica infine l’INPS che le proce-
dure di calcolo delle pensioni sono
aggiornate sulla base dei dati rideter-
minati con l’applicazione della pre-
detta percentuale di perequazione
automatica del 1,6 per cento accer-
tata dall’ISTAT per l’anno 2011.
Presso gli Uffici della sede nazionale
Unsic è possibile consultare le tabelle
aggiornate sulla base della percen-
tuale di variazione del 1,6 per cento,
in sostituzione delle tabelle F, G, O, R,
S e T trasmesse dall’Istituto in alle-
gato alla circolare n. 167 del 30 di-
cembre 2010.

Aumento perequazione automatica
pensioni

È
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INPS con la circolare n. 58
del  28/03/2011 ha illustrato
le norme per incentivare

l’emersione dei rapporti di lavoro in-
trattenuti con violazione delle dispo-
sizioni fiscali e previdenziali  così
come dettate dalla legge 18 ottobre
2001 n. 383, in vigore dal 25 ottobre
2001, agli articoli 1 e 1 – bis. In attua-
zione dell’art. 1, comma 8, della citata
legge, il D.M. 12 novembre 2009 pub-
blicato sulla G.U. n. 43 del 22 Feb-
braio 2010, in vigore dal 9 marzo
2010, fissa la misura:
della pressione contributiva; 
dell’integrazione della quota residua
rispetto alla contribuzione sostitutiva
versata nel triennio agevolato; 
del concorso alla copertura degli
oneri di ricostruzione della posizione
previdenziale pregressa del lavora-
tore emerso; 
del trattamento previdenziale relativo
ai periodi oggetto di emersione.

Pressione ccontributiva
Il D.M. 12 novembre 2009 chiarisce
che, stante l’entità delle risorse affluite
al Fondo ex art. 5, legge 23 dicembre
2000, n. 388 (legge finanziaria 2001)
non sono possibili interventi volti a ri-
durre la pressione contributiva, come
previsto al secondo capoverso del
comma 8 dell’art. 1 della legge 18 ot-
tobre 2001 n.383.

Integrazione ddella qquota rresidua rri-
spetto aalla ccontribuzione ssostitutiva
versata aa sseguito ddella ddichiarazione
di eemersione aautomatica oo pprogres-
siva
Gli articoli 1 e 1 – bis della legge 18
ottobre 2001 n. 383, hanno attribuito
agli imprenditori la facoltà di regola-
rizzare i propri dipendenti, assunti in

violazione totale (lavoratori in nero) o
anche solo parziale (lavoratori in grigio)
delle disposizioni vigenti in materia
previdenziale, tramite apposita dichia-
razione di emersione da presentare
entro il 30 novembre 2002 ( emersione
automatica) o attraverso un piano in-
dividuale di emersione e successiva
dichiarazione di emersione da presen-
tare entro il 15 maggio 2003 (emer-
sione progressiva). L’articolo 1,
comma 2, lettera a) e l’articolo 1 – bis,
comma 11, della legge 383 del 2001
hanno previsto che sul maggior impo-
nibile previdenziale relativo ai redditi di
lavoro emersi dichiarati, si applica a
carico dell’imprenditore, una contribu-
zione sostitutiva, dovuta in ragione di
un’aliquota del 7% per il primo pe-
riodo di imposta, del 9% per il se-
condo periodo e dell’ 11% per il terzo
periodo.  Per le aziende che hanno
presentato la dichiarazione di emer-
sione dal 25 aprile 2002, il triennio in-
teressato alla contribuzione sostituiva
è il 2002-2004. Per le aziende che in-
vece hanno presentato la dichiara-
zione di emersione prima del 25
aprile 2002, il triennio di contribu-
zione sostitutiva è il 2001-2003. L’art.
1 del Decreto Ministeriale 12 novem-
bre 2009 ha stabilito nella percentuale
del 45% la misura dell’integrazione
della quota residua rispetto alla contri-
buzione sostituiva versata. L’integra-
zione è a carico del fondo di cui all’art.
5 della legge 23 dicembre 2000, n.
388. 
Ai fini dell’individuazione delle cate-
gorie di lavoratori regolarizzabili, il
presupposto per accedere al benefi-
cio dell’integrazione in parola, è il rap-
porto presso l’azienda che ha
presentato la dichiarazione di emer-
sione abbia avuto inizio prima dell’en-

trata in vigore della legge (25 ottobre
2001) e che il lavoratore risulti in forza
presso la medesima impresa alla data
della dichiarazione di emersione. Poi-
ché gli artt. 1, comma 8, e 1 – bis,
comma 11, della legge 383/2001, li-
mitano il beneficio dell’integrazione ai
lavoratori che, ai sensi dell’art. 1
comma 2 lettera b), si siano impe-
gnati nei programmi di emersione,
l’integrazione è erogabile solo per i la-
voratori che abbiano aderito al pro-
gramma di emersione. Il dato in
questione è ricavabile dalla dichiara-
zione di emersione automatica o pro-
gressiva presentata dal datore di
lavoro nella quale quest’ultimo di-
chiara di avere acquisito l’adesione
del lavoratore al programma di emer-
sione tramite la sottoscrizione di uno
specifico atto di conciliazione, atto re-
datto in due esemplari, dei quali uno
deve essere conservato dal lavora-
tore.

Misura ddel ttrattamento pprevidenziale
per ii pperiodi ooggetto ddi eemersione 
L’articolo 1, comma 8, della legge n.
383/2001 ha previsto che con il de-
creto ministeriale sia determinata “la
misura del trattamento previdenziale
relativa ai periodi oggetto della dichia-
razione di emersione in proporzione
alle quote contributive versate, senza
oneri aggiuntivi a carico della finanza
pubblica”.
L’articolo 1 del decreto ministeriale 12
novembre 2009 ha disposto quanto
segue: “1. E’ stabilita nella percen-
tuale del 45 per cento la misura del-
l’integrazione della quota residua
rispetto alla contribuzione previden-
ziale versata per il periodo d’imposta
successivo a quello in corso alla data
di entrata in vigore della legge n.

Modalità di regolarizzazione
dei lavoratori aderenti a programmi
di emersione da lavoro non regolare

L’
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383/2001 e per i due periodi succes-
sivi. 2. E’ conseguentemente ridotta
la retribuzione ai fini della determina-
zione della misura del trattamento
previdenziale relativa ai periodi og-
getto di dichiarazione di emersione in
proporzione alle quote contributive
versate”.
Le riduzioni in questione sono deter-
minate dal rapporto, per ciascun anno
di emersione, tra l’aliquota contribu-
tiva ordinaria e la somma dell’aliquota
sostitutiva versata dai datori di lavoro
e l’aliquota risultante dall’integrazione
di contribuzione prevista dall’art. 1,
comma 1, del decreto ministeriale. Per
usufruire delle istruzioni per il calcolo
della pensione da liquidarsi in favore
dei lavoratori indicati nella dichiara-
zione di emersione per i periodi di la-
voro per i quali è stata corrisposta la
contribuzione sostitutiva in ragione

del maggior imponibile contributivo si
può consultare la circolare completa,
contenente per ciascun anno, le ali-
quote di finanziamento complessive
determinate dalla somma delle ali-
quote relative alla contribuzione sosti-

tutiva e di quelle relative alla contribu-
zione integrata ai sensi dell’articolo 1
del decreto ministeriale, sul sito
www.unsic.it oppure contattare l’Uf-
ficio sindacale Unsic:
ufficiosindacale@unsic.it

Governo:
proroghe a termini in scadenza

ulla Gazzetta Ufficiale n. 74
del 31 marzo 2011 è stato
pubblicato il Decreto del Pre-

sidente del Consiglio dei Ministri del
25 marzo 2011 che ha disposto ulte-
riori proroghe, al 31 dicembre 2011 di
termini, in scadenza il 31 marzo, rela-
tivi al Ministero del Lavoro e delle Po-
litiche Sociali, che nel dettaglio sono: 
- lavoro occasionale di tipo accesso-
rio, Articolo 70, co. 1 e 1-bis, decreto
legislativo 10 settembre 2003, n.276,
la proroga della disposizione in mate-
ria di disciplina del lavoro occasionale
di tipo accessorio è motivata dalla ne-
cessità di continuare ad assicurare,
per tutto l’anno 2011, in ragione della
particolare congiuntura economica,
l’insieme degli interventi volti a soste-
nere il reddito e a garantire l’occupa-
zione regolare;

- misura dell’indennità ordinaria di di-
soccupazione per i lavoratori qualifi-
cati sospesi nonché per gli
apprendisti, Articolo 19, co. 1-ter, de-
creto legge 29 novembre 2008, n.185
convertito con modificazioni dalla
legge 28 gennaio 2009, n.2, la pro-
roga, per tutto l’anno 2011, dell’incre-
mento della misura dell’indennità
ordinaria di disoccupazione per i lavo-
ratori qualificati sospesi nonché per
gli apprendisti (già prevista per il bien-
nio 2009-2010 e successivamente
prorogata al 31 marzo), è necessaria,
in ragione della particolare congiun-
tura economica, per continuare a ga-
rantire ai lavoratori in questione un
trattamento di sostegno al reddito
equivalente a quello spettante ai lavo-
ratori beneficiari di ammortizzatori so-
ciali in deroga, assicurando pertanto il

mantenimento dell’insieme degli in-
terventi a sostegno dell’occupazione; 
- Fondi di solidarietà dei settori non
coperti dalla cassa integrazione gua-
dagni, Articolo 1-bis, co.1, decreto
legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito
con modificazioni dalla legge 3 ago-
sto 2009, n. 102, la proroga della pos-
sibilità di adeguare le norme che
disciplinano i Fondi di solidarietà dei
settori non coperti dalla cassa inte-
grazione guadagni, mediante un de-
creto di natura non regolamentare, e
dei relativi regimi giuridici, è motivata
dalla particolare congiuntura econo-
mica. La norma ha già permesso, in-
fatti, di attivare con la necessaria
tempestività efficaci misure di soste-
gno al reddito per i lavoratori dei set-
tori già citati fortemente colpiti dalla
crisi finanziaria in atto.
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JUS JURIS

PREVIDENZA - TERMINE DI PRE-
SCRIZIONE PER LE PRESTAZIONI
PREVIDENZIALI - DURATA DEL
PROCEDIMENTO AMMINISTRA-
TIVO - SOSPENSIONE DEL TER-
MINE - (IN)CONFIGURABILITA’
CORTE DI CASSAZIONE ORDINANZA INTER-
LOCUTORIA N. 5894 DELL’11 MARZO 2011

Con l’ordinanza interlocutoria è stata
rimessa alle sezioni unite la questione
relativa alla computabilità nel termine
prescrizionale del periodo di tempo
relativo al procedimento amministra-
tivo in materia di prestazioni previ-
denziali ovvero alla applicabilità della
previsione sospensiva di cui all’art. 97
del dl n. 1827 del 1935, conv. in legge
n. 1155 del 1936.

LAVORO - LAVORO SUBORDINATO
- ORARIO DI LAVORO - LAVORO A
TEMPO PARZIALE - LAVORO SUP-
PLEMENTARE - DIVIETO - SPECIFI-
CHE ECCEZIONI - LIMITI -
CONSEGUENZE
CORTE DI CASSAZIONE SENTENZA N. 5714
DEL 10 MARZO 2011 

In tema di lavoro a tempo parziale, la
violazione del divieto di espletamento
di lavoro supplementare - previsto
dell’art. 5, quarto comma, del d.l. 30
ottobre 1984, n. 726, convertito in
legge 19 dicembre 1984, n. 863 -
comporta per il datore di lavoro l’irro-
gazione della sanzione amministrativa
quando non sia giustificato dalle ec-
cezionali esigenze previste dalla con-
trattazione collettiva.

PREVIDENZA – CONTRIBUTI OB-
BLIGATORI - OMESSA PRESENTA-
ZIONE DEI MODELLI DM10 -
OMISSIONE CONTRIBUTIVA –
SUSSISTENZA - EVASIONE CON-
TRIBUTIVA – CONFIGURABILITÀ –
ESCLUSIONE
CORTE DI CASSAZIONE SENTENZA N. 1230
DEL 20 GENNAIO 2011 

La S.C. ha affermato che, in tema di

obbligazioni contributive nei confronti
delle gestioni previdenziali, nel vigore
della legge 23 dicembre 2000 n. 388,
la mancata presentazione del mo-
dello DM/10 (recante la dettagliata in-
dicazione dei contributi previdenziali
da versare) configura la fattispecie
della omissione - e non già della eva-
sione - contributiva, ricadente nella
previsione della lettera a) dell’art.116,
comma 8, della medesima legge.

PREVIDENZA – INVALIDITA’ CIVILE
– PROVA DELL’INCOLLOCAMENTO
AL LAVORO - FAMILIARE DI PER-
SONA SOTTOPOSTA A PRO-
GRAMMA DI PROTEZIONE PER I
COLLABORATORI DI GIUSTIZIA
CORTE DI CASSAZIONE SENTENZA N. 1259
DEL 20 GENNAIO 2011 

La S.C. si è pronunciata per la prima
volta, in tema di assegno di invalidità
civile, in ordine alla prova del requi-
sito -di cui all’art. 13 della l. n. 118 del
1971- di incollocamento al lavoro del
richiedente, che sia familiare di per-
sona sottoposta a programma di pro-
tezione per i collaboratori di giustizia,
di cui al d.l. n. 8/91 conv. in l. n. 82/91.

PROCESSO CIVILE – LEGITTIMA-
ZIONE AD IMPUGNARE - PROVA
DELLA SUCCESSIONE ALLA PARTE
ORIGINARIA – CONTENUTO

- SOGGETTO STRANIERO – ATTO
NOTARILE STRANIERO DI APER-
TURA DELLA SUCCESSIONE E DE-
LAZIONE DELL’EREDITÀ IN FAVORE
DELLA PARTE, CON TRADUZIONE
GIURATA – SUFFICIENZA
CORTE DI CASSAZIONE SENTENZA N. 1943
DEL 27 GENNAIO 2011

La S.C., nel richiedere a chi propone
l’impugnazione di sentenza resa nei
confronti di altro soggetto la prova
del decesso della parte originaria e
della qualità di erede del ricorrente,
ha ritenuto sufficiente la prova della
legittimazione ad impugnare data con
la produzione dell’atto notarile stra-
niero di apertura della successione e
delazione dell’eredità in favore della
parte, con traduzione giurata.

LAVORO – QUALIFICAZIONE DEL
RAPPORTO LAVORATIVO - SUBOR-
DINAZIONE – ASSOCIAZIONE IN
PARTECIPAZIONE – ELEMENTI DI-
STINTIVI
CORTE DI CASSAZIONE SENTENZA N. 1954
DEL 27 GENNAIO 2011 

In tema di qualificazione del rapporto
lavorativo, con la sentenza in epigrafe
la S.C. ha precisato alcuni caratteri di-
stintivi del rapporto di associazione in
partecipazione e del rapporto di la-
voro subordinato.


